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1 INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSE





1.2 AMBITO DI PIANIFICAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ DI 
CAVA (PRAC)

sabbie e ghiaie;
materiale detritico;
calcari per usi industriali e per costruzioni;
argille;
basalti e materiali vulcanici.



1.3 STRUTTURA DEL PRAC

fase conoscitiva

fase di analisi

fase propositiva





2 QUADRO NORMATIVO 

2.1 LA NORMATIVA NAZIONALE 



2.2 LA NORMATIVA REGIONALE 



3 LA FASE DI CONSULTAZIONE

3.1 IL DOCUMENTO PRELIMINARE

valorizzazione di risorse naturali in coerenza con gli 
scopi della programmazione economica e della pianificazione territoriale, con le esigenze di salvaguardia 
del territorio e dell’ambiente e con la necessità di tutela del lavoro e delle imprese 



materiali di gruppo A, destinati alle costruzioni, costituiti da:
sabbie e ghiaie;
materiale detritico;
calcari per costruzioni;

materiali di Gruppo B, destinati ad altri utilizzi, costituiti da:
argille;
basalti e materiali vulcanici;
pietre ornamentali (calcari e trachite da taglio e lucidabili, marmi);
quarzo, quarzite;
gesso;
sabbie silicee;
pietre molari;
terre coloranti e da fonderia;
torba;
ogni altro materiale rinvenibile sotto qualsiasi forma di deposito naturale appartenente 
alla seconda categoria di cui all’articolo 2 del Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443.







3.2 L’ADOZIONE E PUBBLICAZIONE DEL PIANO

3.3 LE CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI



3.4 IL PARERE DELL’AUTORITA’ DI VAS

3.5 LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’





4 FASE DELLE CONOSCENZE

4.1 QUADRO DELLE INVARIANTI GEOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE







Distribuzione dei terremoti recenti registrati dalla rete sismometrica del Veneto nel 
periodo 1977-2006 (Priolo, 2008)

BL
n. comuni

PD
n. comuni

RO
n. comuni

TV
n. comuni

VE
n. comuni

VR
n. comuni

VI
n. comuni

Regione 
Veneto
n. comuni

Zona1 - - - - - - - -
Zona2 29 - - 49 - 7 4 89
Zona3 39 30 14 46 24 63 111 327
Zona4 1 74 36 - 20 28 6 165
Totali 69 104 50 95 44 98 121 581



Zone simiche del Veneto come da OPCM 3274/2003

Pericolosità sismica del Veneto espressa in termini di accelerazione massima attesa del suolo con 
probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suolo di categoria A (Vs30 > 800 m/s)



Fascia montana e colIinare

Alta Pianura: fascia di ricarica degli acquiferi nell'area pedemontana



Sezione schematica della pianura veneta

Media e Bassa Pianura



Regime delle falde

Bacini idrogeologici della Pianura Veneta

Bacini idrogeologici della Pianura Veneta (Piano di tutela delle Acque, DCR n. 107 del 5/11/09)



Bacini idrogeologici dell’area montana veneta

4.2 PRINCIPALI VINCOLI 



Piano Regionale di Sviluppo PRS Piano Territoriale Regionale di Coordinamento –
PTRC supporto territoriale delle scelte e degli strumenti regionali di programmazione economica e 
sociale.

piano urbanistico-territoriale con 
specifica considerazione dei valori paesaggistici

- le aree costiere soggette ad erosione;
- le aree interessate dal piano di utilizzazione della risorsa idrotermale euganea;
- gli ambiti naturalistici di livello regionale;
- le aree interessate dalla presenza di monumenti naturali botanici e geologici individuate ai sensi dell’art. 
19 ultimo comma delle presenti norme;
- gli ambiti di interesse storico-culturale, connotati dalla presenza di centri storici, monumenti isolati, 
ambiti di interesse archeologico, aree interessate dalla centuriazione romana, come individuate nella 
Tav. 4 del PTRC, manufatti difensivi e siti fortificati, documenti della civiltà industriale, itinerari storici ed 
ambientali;
- parchi e riserve naturali.

“ Risorse minerarie – cave e miniere:

1. La pianificazione regionale di settore e l’attività di ricerca e coltivazione delle risorse minerarie sono 
tese alla tutela, alla promozione e alla valorizzazione del patrimonio minerario, anche nei casi in cui esso 
è posto nella disponibilità del proprietario del suolo, in coerenza con le esigenze della programmazione 
economica e di tutela del territorio, dell’ambiente e del paesaggio, anche attraverso la realizzazione di 
opportune misure di mitigazione.
2. La ricomposizione dei siti estrattivi costituisce opportunità di valorizzazione e riuso del territorio sia a 
fini pianificatori che a fini agricoli, idraulici, ambientali, paesaggistici, turistico-ricreativi, culturali e di 
incentivazione della biodiversità.”

Piani d’Area









Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP
delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell’assetto del territorio provinciale in coerenza con gli 

indirizzi per lo sviluppo socio-economico provinciale, con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue 



caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggistiche ed ambientali

unità di paesaggio

,





Piano di Tutela delle Acque PTA

Per le acque sotterranee sono definite zone di protezione le aree di 
ricarica del sistema idrogeologico di pianura che fanno parte dei territori dei comuni di cui alle Tabelle 
3.21, 3.22, 3.23, 3.24 e 3.25 del paragrafo 3.6.3 degli “Indirizzi di Piano”. All'interno di tali aree, fino 
all’approvazione del Piano regionale dell’attività di cava di cui all’articolo 4 della legge regionale 7 
settembre 1982, n. 44 “Norme per la disciplina dell’attività di cava” e successive modificazioni, è vietata 
l'apertura di nuove cave in contatto diretto con la falda. Sono consentite le attività estrattive previste dal 
PRAC adottato per gli ambiti caratterizzati da falda già a giorno



Ubicazione delle principali captazioni ad uso acquedottistico

apertura di nuove cave e/o ampliamento di cave esistenti che possono 
essere in contatto diretto con la falda alimentatrice del pozzo ad uso acquedottistico; la zona di rispetto, 
in tale ipotesi, è aumentata a 500 metri di raggio dal punto di captazione di acque sotterranee.

Piano stralcio di Assetto Idrogeologico PAI



alternative
mitigazione

4.3 QUADRO DELLO STATO DI FATTO 









































CALCARE LUCIDABILE (MARMO) 





CALCARI DA TAGLIO



TRACHITE 





5. FASE DELLE ANALISI – STIMA DEL FABBISOGNO

5.1 PREMESSA

5.2 CONSIDERAZIONI GENERALI SUI MATERIALI DI CAVA OGGETTO DELLA 
PIANIFICAZIONE

1



tout-venant)

TIPOLOGIA DI UTILIZZO MATERIALE DI PRINCIPALE 
IMPIEGO

Calcestruzzi;
Malte, intonaci;
Conglomerati bituminosi

Edilizia residenziale
Edilizia non residenziale
Infrastrutture pubbliche 
Pavimentazioni stradali 

SABBIA E GHIAIA
CALCARE PER COSTRUZIONI

Inerti per rilevati Sottofondi
Sottofondi stradali

SABBIA E GHIAIA
MATERIALE DETRITICO
CALCARI PER COSTRUZIONE



5.3 CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA STIMA DEI FABBISOGNI 

la tutela e la valorizzazione 
delle risorse naturali in coerenza con gli scopi della programmazione economica e della pianificazione 
territoriale. Le esigenze di salvaguardia del territorio e dell’ambiente e le necessità di tutela delle imprese 
troveranno compatibilità nei piani regionali e provinciali dell’attività di cava

l’esigenza di pervenire in brevissimo tempo ad una pianificazione delle attività di 
cava nel territorio regionale si fonda, in misura determinante, sulla distribuzione areale dei materiali 
disponibili, ma soprattutto sull’idoneità, per gli usi connessi con l’attività estrattiva, delle unità geologiche 
interessate

“razionalizzazione del settore estrattivo e dei minerali attraverso iniziative rivolte a favorire 
l’innovazione produttiva verso un corretto impiego dei materiali estraibili e dei residui;
ricerca e promozione dei materiali sostitutivi a quelli di cava;
criteri di regolamentazione dell’attività estrattiva a livello regionale;
criteri di gestione delle cave, con particolare riferimento alla progettazione, alla conduzione ed al 
ripristino dei siti, alla razionalizzazione dell’attività estrattiva in corso, anche attraverso la 
sistemazione e/o recupero delle cave esistenti, in atto o dismesse”.

1. valorizzare la risorsa disponibile in rapporto ai prevedibili fabbisogni;



2. conseguire il progressivo riequilibrio, almeno a livello territoriale, tra la domanda dei materiali 
inerti e la disponibilità di risorse;

3. ridurre le tensioni sui costi dei materiali inerti derivanti da trasporti a lungo raggio;
4. mantenere l’economia ancorata al settore e mantenere/sviluppare i livelli occupazionali.

5.4 CRITERI E VALUTAZIONI PER LA STIMA DEI FABBISOGNI

primo criterio, 

secondo criterio

primo criterio



2

secondo criterio
3

5.5 SITUAZIONE PRODUTTIVA DELLE CAVE DEI  MATERIALI DI GRUPPO A





5.6 STIMA DEL FABBISOGNO PER I MATERIALI INERTI PER COSTRUZIONE



MIGLIORAMENTI FONDIARI

MATERIALE ASSOCIATO DI CAVA

MATERIALE ASSOCIATO DI MINIERA

ESCAVAZIONI DA OPERE IDRAULICHE IN ALVEO

INERTI DA RECUPERO DI MATERIA DA RIFIUTI DI COSTRUZIONI E DEMOLIZIONI

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima

170101 Cemento

170102 Mattoni

170103 mattonelle e ceramiche

170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03



MATERIALI INERTI DA FONTI ALTERNATIVE ALLE CAVE E MATERIALI INERTI DA CAVE 
PRODUZIONE ANNUA  [mc] 

ANNO MIGLIORAMENTI 
FONDIARI 

ASSOCIATO 
CAVE PIETRE 

ORNAMENTALI 

ASSOCIATO 
DI MINIERA 

OPERE 
IDRAULICHE IN 

ALVEO 

RECUPERO DA 
DEMOLIZIONI 

TOTALE 
INERTI DA 

FONTI 
ALTERNATIVE 

 PRODUZIONE 
CAVE 

TOTALE 
PRODUZIONE 

INERTI 

2.848.060 



29 Mmc.



media ultimi 
10 anni 80,6% 12,6% 6,8%





 Produzione inerti da 
costruzione dalle cave 

Anno Volumi mc 

2015 7.213.331 
2016 7.052.369 
2017 6.891.408 
2018 6.730.446 
2019 6.569.484 
2020 6.408.522 
2021 6.247.560 
2022 6.086.599 
2023 5.925.637 
2024 5.764.675 

media annua 6.489.003 

totale 10 ANNI di piano 64.890.030 

64,9 Mmc



PRODUZIONE INERTI PER COSTRUZIONI PERIODO PIANO 10 anni [mc] 64.890.030 

SABBIA E GHIAIA 52.276.411 

DETRITO 8.167.472 

CALCARE PER COSTRUZIONI 4.446.147 

64,9 Mmc

25 
Mmc,

FABBISOGNO INERTI PER COSTRUZIONI
PERIODO PIANO 10 anni [mc] 89.9



4

UTILIZZO DI INERTI PER LE COSTRUZIONI



EDILIZIA

5

6

7 8

9



10

GHIAIA SABBIA RIEMPIMENTI

Edilizia 
residenziale 

Edilizia 
produttiva

Edilizia costruzioni mc di inerti per ogni mc di v/p

OPERE PUBBLICHE

.



      1.425.072  

CALCOLO UTILIZZO DEI MATERIALI INERTI NELLE COSTRUZIONI



Inerti per costruzione Inerti per servizi

0,340 0,080 
0,240 0,050 
0,220 0,140 
0,150 0,050 

UTILIZZO INERTI MEDIO 
ANNUO [mc] PER TIPOLOGIA 

COSTRUTTIVA
Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza Veneto

TOTALE 463.109 2.832.918 633.247 3.090.075 1.856.776 2.678.461 2.625.418 14.180.005 

3,3% 20,0% 4,5% 21,8% 13,1% 18,9% 18,5% 100%

RAPPORTO TRA  UTILIZZO E PRODUZIONE INERTI



Medie 14.180.005 11.917.950 16%

PARAMETRI UTILIZZO INERTI

TIPOLOGIA PARAMETRO
COSTRUZIONI RESIDENZIALI 1,29 media mc/abitante
COSTRUZIONI TOTALI 3,05 media mc/abitante
COSTRUZIONI NON RESIDENZIALI 12,51 media mc/impresa
COSTRUZIONI TOTALI 22,93 media mc/impresa



STIMA DEL FABBISOGNO

i



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

65.395.615 67.923.660 



in applicazione del secondo criterio 68 milioni di 
metri cubi

80 milioni di mc

80 Mmc – 25 Mmc = 55 milioni di mc



TOTALE 100 % 55.000.000

100%

 approccio b  
% Milioni di mc 

TOTALE 100% 55,0



TOTALE 55,0 100,0%

5.7 RIPARTO DEL FABBISOGNO 

PRODUZIONE PROVINCIALE DALLE CAVE - MEDIA 2005-2014 PER MATERIALE 

SABBIA E GHIAIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

Veneto 100%



RIPARTIZIONE PROVINCIALE DI PRODUZIONI(*) E FABBISOGNO (**) [Mmc]

SABBIA E GHIAIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

FABBISOGNO FABBISOGNO FABBISOGNO FABBISOGNO

3,7   1,7   

0,1   11,0   

 -    2,2   

29,7   12,7   

 -    7,7   

9,4   10,5   

12,1   9,4   

TOTALE 55,0   55,0   



6. FASE DELLE ANALISI – RISORSE POTENZIALI

6.1 PREMESSE

,

risorse minerarie

risorse potenziali

6.2 INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE MINERARIE



6.3 INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE POTENZIALI

risorse potenziali





7 FASE PROPOSITIVA

7.1 PREMESSE



900 addetti
140 milioni di euro



7.2 FABBISOGNO DI PIANO

TOTALE 80,0 

MATERIALE DA RECUPERO DI RIFIUTI INERTI

16
milioni di mc.

MATERIALE DA SCAVI DI OPERE PUBBLICHE 

11 .
12

.



Totale 11,0 6,0

7 milioni di mc

18 milioni di mc

FABBISOGNO RIMODULATO

TOTALE 80,0 

RISERVE

33,5 milioni di mc, 



FABBISOGNO DEFINITIVO

TOTALE 80,0 

RIPARTIZIONE PROVINCIALE FABBISOGNO  [Mmc]

SABBIA E GHIAIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONE TOTALE

TOTALE 35,60 6,60 3,80 46,00 

7.3 AMBITI ESTRATTIVI

nel quadro di una rigorosa salvaguardia dell’ambiente nelle sue componenti fisiche, pedologiche, 



paesaggistiche, monumentali e della massima conservazione della superficie agraria utilizzabile a fini 
produttivi

sabbia e ghiaia

calcari da costruzione e il detrito







7.4 RIPARTIZIONE DEL FABBISOGNO



PROVINCIA VR VI TV TOTALE 

VR + 1/2 RO + 
1/6 PD VI + 1/3 PD TV + BL + VE + 

1/2 RO + 1/2 PD 

FORNITURE TEORICHE DI PIANO 8,600 8,400 18,600 35,600

PROVINCIA VR VI TV TOTALE 

3,600 3,900 18,600 26,100 

VOLUME ATTRIBUITO ALLA 
PROVINCIA 5,000 4,500 0,000 9,500



PROVINCIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

TOTALE

PROVINCIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

TOTALE

7.5 NORME TECNICHE
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NORME TECNICHE ATTUATIVE

CAPO I 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 
Natura del Piano

Articolo 2 
Finalità e Contenuti del Piano



Articolo 3 
Elaborati del Piano

Articolo 4
Efficacia del Piano

Articolo 5 
Monitoraggio del Piano



Articolo 6  
Modifiche del Piano

Articolo 7 
Definizioni



CAPO II 
DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI ESTRATTIVI

Articolo 8 
Sabbia e ghiaia - Ambiti estrattivi e volumi massimi autorizzabili



Articolo 9 
Sabbia e ghiaia – Limiti e condizioni per gli interventi



Articolo 10 
Sabbia e ghiaia - Criteri per le autorizzazioni



Articolo 11 
Detrito - Ambiti estrattivi e volumi massimi autorizzabili



Articolo 12 
Calcari per costruzioni - Ambiti estrattivi e volumi massimi autorizzabili



CAPO III 
NORME GENERALI PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE



Articolo 13 
Domanda di autorizzazione di cava

Articolo 14  
Modifiche non sostanziali al progetto di coltivazione



Articolo 15  
Distanze di sicurezza e prescrizioni tecniche 





Articolo 16  
Disposizioni amministrative

CAPO IV 
NORME TECNICHE DI ESECUZIONE

Articolo 17  
Norme per la tutela ambientale



Saxifraga berica Saxifraga tombeanensis

,



Articolo 18  
Cave di sabbia e ghiaia



Articolo 19  
Cave di detrito

Articolo 20  
Cave di calcare per costruzioni



Articolo 21  
Cave di calcare per industria

Articolo 22  
Cave di argilla per laterizi



ALLEGATO ALLE NORME TECNICHE
ATTUATIVE DEL PRAC

RELAZIONI







CARTOGRAFIE ED ALLEGATI





COLTIVAZIONI IN SOTTERRANEO 

ogni miniera o cava sotterranea deve essere progettata e realizzata in maniera tale che, in caso di 
inagibilità di una via di comunicazione con l’esterno, i lavoratori possano abbandonare il luogo di 
lavoro da altra via collegante il sotterraneo con l’esterno; tale disposizione non si applica ai lavori di 
tracciamento, preparazione e ricerca
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1 FINALITA’ DEL DOCUMENTO

1.1 PREMESSE



1.2 AGGIORNAMENTO 2016

“ ... per le ragioni di cui sopra, 
si è giunti a ritenere la pianificazione dell’attività estrattiva per i calcari da industria, argille e basalti, oltre 
che assai difficoltosa e non affidabile, anche di valenza limitata e poco efficace.” 



1.3 AGGIORNAMENTO 2018



2 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

2.1 PREMESSE

Obiettivi della Direttiva



2.2 L’INTEGRAZIONE DELLA VAS NEL PROCESSO DEL PIANO

2.3 STRUTTURA PROPOSTA PER IL RAPPORTO AMBIENTALE



Rapporto Ambientale Preliminare

Rapporto Ambientale

relazione di sintesi non tecnica

Dichiarazione di Sintesi



3 IL PIANO REGIONALE DELL'ATTIVITÀ DI CAVA 

3.1 CONTENUTI DEL PIANO 



3.2 STRUTTURA DEL PIANO 



fase conoscitiva

fase di analisi

fase propositiva



3.3 OBIETTIVI STRATEGICI

,

materiali di Gruppo A, destinati alle costruzioni:

materiali di Gruppo B, destinati ad altri utilizzi:





3.4 OBIETTIVI ASSUNTI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

a strategia dell'Unione Europea per lo sviluppo sostenibile, rivista nel 2006 e oggetto di un riesame nel 
2009, offre una prospettiva a lungo termine della sostenibilità nel cui ambito la crescita economica, la 
coesione sociale e la tutela dell'ambiente procedono di pari passo rafforzandosi a vicenda

cambiamenti climatici e energia pulita
5)



trasporti sostenibili 
6)

consumo e produzione sostenibili
7)

conservazione e gestione delle risorse naturali
8)

salute pubblica
9)

inclusione sociale, demografia e migrazione
10)

povertà mondiale e sfide dello sviluppo

Criteri di sostenibilità per la definizione degli obiettivi di piani e 
programmi“ 

Tema Obiettivo di sostenibilità

Clima

Aria

Acqua



Suolo e 
sottosuolo

Natura e 
biodiversità

Beni culturali e 
paesaggistici

Economia e 
società

3.5 VERIFICA DI COERENZA TRA OBIETTIVI DEL PIANO E OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA’
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4 ANALISI DEGLI OBIETTIVI DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICA-
ZIONE REGIONALE SOVRAORDINATI

4.1 IL PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO (PRS)

la tutela 
e la valorizzazione delle risorse naturali in coerenza con gli scopi della programmazione economica e 
della pianificazione territoriale. Le esigenze di salvaguardia del territorio e dell’ambiente e le necessità di 
tutela delle imprese troveranno compatibilità nei piani regionali e provinciali dell’attività di cava

l’esigenza di pervenire in brevissimo tempo ad una pianificazione delle attività di 
cava nel territorio regionale si fonda, in misura determinante, sulla distribuzione areale dei materiali 
disponibili, ma soprattutto sull’idoneità, per gli usi connessi con l’attività estrattiva, delle unità geologiche 
interessate

definire le linee guida per una nuova normativa in 
materia estrattive da sviluppare in un tavolo di concertazione per la redazione di un testo unico delle 
leggi regionali che disciplini l’uso di tutte le georisorse

4.2 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO (PTRC)

1

titolo II sistema ambientale

1
  PCR 250 del 13.12.1991; PCR 382 del 28.05.1992; PCR 461 e 462 del 18.11.1992

PTRC Art. 53 Effetti del Piano
Dalla data di adozione del P.T.R.C. cessano di avere efficacia ex art.1 quinquies Legge 431/1985 le previsioni dei decreti 
emanati ai sensi del D.M. 24 settembre 1984 nella parte in cui prevedono l'inibizione delle trasformazioni territoriali.



2

PTRC_01: USO DEL SUOLO

PTRC_02: BIODIVERSITA’

PTRC_03: ENERGIA RISORSE AMBIENTE

PTRC_04: MOBILITA’

PTRC_05: SVILUPPO ECONOMICO

2
  PTRC Art. 54



PTRC_06: CRESCITA SOCIALE CULTURALE

ARTICOLO 15 - Risorse minerarie – cave e miniere
1. La pianificazione regionale di settore e l’attività di ricerca e coltivazione delle risorse 

minerarie sono tese alla tutela, alla promozione e alla valorizzazione del patrimonio 
minerario, anche nei casi in cui esso è posto nella disponibilità del proprietario del suolo, in 
coerenza con le esigenze della programmazione economica e di tutela del territorio, 



dell’ambiente e del paesaggio, anche attraverso la realizzazione di opportune misure di 
mitigazione. 

2. La ricomposizione dei siti estrattivi costituisce opportunità di valorizzazione e riuso del 
territorio sia a fini pianificatori che a fini agricoli, idraulici, ambientali, paesaggistici, 
turistico-ricreativi, culturali e di incentivazione della biodiversità.

3. La Regione promuove e incentiva la coltivazione in sotterraneo delle miniere e delle cave 
valutando i contrapposti interessi pubblici coinvolti anche in relazione ai vincoli posti a 
tutela delle aree del soprassuolo e dell’ambiente, nonché il riuso e la valorizzazione dei 
volumi sotterranei derivanti.

Ambiti dei  39 Paesaggi del Veneto



Elenco dei Piani di area Approvati



Elenco dei Piani di area Adottati

Elenco dei Piani di area Adottati con salvaguardie scadute

Elenco dei Piani di area in corso di redazione

Inquadramento dei Piani d’Area del PTRC 











Piano Ambientale del Parco Regionale dei Colli Euganei,

Progetto Cave

4.3 VERIFICA DI COERENZA INTERNA CON IL PTRC
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4.4 LA PIANIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI CAVA NEI PIANI 
PROVINCIALI (PTCP)

art. 11 Attività estrattiva

1. Il PTCP individua nella Tav. C.2 (Carta delle fragilità) gli ambiti delle cave e miniere autorizzate.

2. Fatto salvo quanto disciplinato dalla Legge Regionale 7 settembre 1982, n.44 “Norme per la disciplina 
dell'attività di cava”, la Provincia con il proprio PPAE (Piano Provinciale dell'Attività Estrattiva) 
specifica e definisce nel territorio provinciale gli indirizzi del Piano Regionale dell'Attività Estrattiva 
(PRAE), distinguendo gli ambiti di completamento delle attività estrattive da quelli di espansione, 
perseguendo i seguenti obiettivi:

a) l'attività estrattiva di cava e miniera deve garantire la gestione sostenibile della risorsa territorio in 
vista della specifica vocazione ambientale e turistica, il rispetto dell'equilibrio idrogeologico del 
territorio senza incrementare il livello di pericolosità, la tutela delle risorse idriche e la difesa dalla 
contaminazione delle matrici ambientali;

b) l'attività estrattiva di cava e miniera non deve determinare l'aggravarsi di dissesti in atto o 
potenziali e va prioritariamente rivolta in quelle particolari aree a rischio idrogeologico dove 
l'asportazione di inerti possa essere strategica per la sicurezza idrogeologica e idraulica, in 
particolare di abitati e vie di comunicazione, e sia in grado di garantire la riduzione e/o la 
mitigazione della pericolosità;

c) il ripristino e il recupero finale dei siti di cava e miniera devono avvenire contestualmente all'attività 
estrattiva e devono essere dettati da specifiche esigenze dei luoghi anche proponendo soluzioni 
innovative di riutilizzo atte a valorizzare e rilanciare il territorio e le sue peculiarità; 

d) l’attività estrattiva deve essere costantemente monitorata e soggetta a verifica biennale di 
conformità al progetto approvato;

e) i Comuni partecipano alla formazione del PPAE per condividere le scelte di scala sovracomunale 
e individuare le appropriate forme di perequazione territoriale.

3. Il PPAE distinguerà in particolare le attività minerarie e di cava di cui ai commi precedenti dalle attività 
di estrazione di inerti dai corsi d’acqua e dai laghi nonché da situazioni di dissesto idrogeologico 
rispetto alle quali non varranno i limiti specifici riferiti alle cave e miniere per le quali, invece, saranno 
stabiliti criteri di compatibilità favorevoli con l’assetto idrogeologico.

4. La commissione tecnica provinciale per l’attività di cava orienta le proprie valutazioni conformemente
alle indicazioni e agli obiettivi contenuti nel PTCP.



Direttive Generali
Nella redazione degli strumenti di 

pianificazione, i Comuni dovranno:
……  
- attività estrattiva: favorire e promuovere la ricomposizione dei siti estrattivi dismessi quale opportunità 
di valorizzazione e riuso del territorio sia a fini pianificatori che ai fini turistico – ricreativi, culturali, 
agricoli, idraulici ambientali, paesaggistiche di incentivazione della biodiversità;”

Art. 17 – Direttive per il Sistema della Difesa del Suolo
…. 
9. I Comuni recepiscono nei propri strumenti urbanistici i geositi individuati dal P.T.C.P. eventualmente 
integrandoli con ulteriori rilevati all’interno degli ambiti di pregio geomorfologico, e dettano specifiche 
norme finalizzate alla loro tutela e fruibilità.
Art. 33 – Prescrizioni per le dune fossili e le dune recenti ricadenti nei geositi di particolare valenza 
ambientale e naturalistica
1. Nei siti individuati dalla cartografia del P.T.C.P. come dune fossili e dune recenti, ricadenti nell’ambito 
dei geositi di particolare valenza ambientale e naturalistica si applica la normativa d’uso prevista per i siti 
di Rete Natura 2000, che vieta qualsiasi intervento che comporti la trasformazione o la modifica del 
territorio.



Articolo 70  – Direttive per le zone umide e le cave dismesse

1. Le zone umide nonché parti di zona agricola predefinite dagli strumenti urbanistici comunali, potranno 
essere utilizzate per la raccolta di acque piovane, nonché di acque fluenti derivate, purchè 
preventivamente sottoposte ad un adeguato trattamento primario se ritenuto necessario.

2. Sulla base dei risultati delle Relazioni di compatibilità idraulica effettuate dalle Amministrazioni 
Comunali di concerto con la Amministrazione Provinciale e con gli Enti Gestori, le cave esaurite previa 
variante del progetto di ricomposizione ambientale approvato e conseguente estinzione della 
coltivazione o comunque dismesse possono essere utilizzate, in caso di necessità, come bacini di 
laminazione a valere anche come serbatoi di raccolta d’acqua da utilizzare per le attività agricole, fatto 
in ogni caso salvo il loro recupero ambientale ed evitandone la destinazione ad altri usi, funzioni, 
attività incompatibili.

3. In ogni caso, lo strumento urbanistico comunale prevede strumenti di monitoraggio idonei a garantire 
la verifica e l’analisi dell’attuazione delle misure di recupero e incentiva la destinazione del sito 
recuperato ad attività, usi, funzioni di interesse generale.



Art. 32. Attività estrattive

Obiettivi
1. Il PTCP fa propri e persegue gli obiettivi contenuti nella proposta di Piano Regionale Attività di Cava 

della Regione Veneto: la salvaguardia ambientale; la prospettiva del recupero ambientale; la 
razionalizzazione delle attività estrattive; l'intensificazione delle attività di vigilanza.

Indirizzi

2. Il Piano Provinciale per l’Attività di Cava e i programmi provinciali in materia di attività estrattiva 
specificano ed integrano (ai sensi della LR 44/1982) gli indirizzi del Piano Regionale per le Attività 
Estrattive attuando inoltre i seguenti indirizzi:

salvaguardia ambientale mediante: approfondita verifica della situazione vincolistica dell’area con 
particolare riguardo agli aspetti paesaggistici ed ambientali;
razionalizzazione mediante: concentrazione dell’attività in aree già sfruttate e loro prossimità e 
completamento dello sfruttamento per le aree già autorizzate; espansioni in aree adiacenti a 
quelle già coltivate attraverso ampliamenti o nuove autorizzazioni nell’ambito limitrofo prevedendo 
anche accorpamenti di aree estrattive; 
progettazioni unitarie per insieme estrattivo o per gruppi di cave;
preventiva analisi della qualità ed accessibilità viaria dei giacimenti di materiale che giustifichi 
eventuali ipotesi di sviluppo;
riqualificazione/ricomposizione di intere aree con eliminazione di diaframmi o relitti di escavazione, 
allo scopo di restituire all’ambiente e alla collettività le aree manomesse nella loro interezza;
ottimizzazione delle tecniche estrattive, incentivando, laddove possibile, l’estrazione in 
galleria/sotterraneo,
privilegiare la ricomposizione attraverso interventi in stretta successione rispetto all’attività 
estrattiva , onde mitigarne gli impatti.
per le attività in sotterraneo, andranno individuati su base geografica gli insiemi estrattivi in cui si 
preveda la razionalizzazione delle attività di scavo attraverso accorpamenti e ampliamenti, ove le 
condizioni geologiche e infrastrutturali lo consentano; sarà sempre indicata la necessità di attente 
valutazioni idrogeologiche in caso di presenza di orizzonti sorgentiferi che alimentano anche 
acquedotti locali.

3. La Provincia promuove il recupero delle cave abbandonate e dismesse e collabora a tal fine con i 
Comuni, laddove richiesto, coordinando gli interventi con gli obiettivi naturalistici prefissati dal PTCP 
e con quanto previsto nell’ambito delle reti ecologiche.

Direttive

4. I Comuni, in sede di redazione del PAT/PATI, in riferimento alle indicazioni del PTCP:
individuano le cave abbandonate e dismesse non ancora recuperate;
prevedono il recupero della cave abbandonate e dismesse non ancora recuperate ex artt. 33, 34 e 
36 della LR 44/82.

Art. 29 – Aree di cava attive ed estinte
1. I Comuni in sede di redazione dei piani di competenza comunale individuano le aree delle cave attive 

ed estinte e prevedono norme atte a :
a. regolare la ricomposizione ambientale delle cave dismesse;
b. salvaguardare l’ambiente agrario e urbanizzato circostante;
c. pianificare in relazione alla situazione dei luoghi e dei flussi di traffico generati dall’attività, una 

viabilità a servizio degli impianti di cava indicativamente individuati con capacità estrattiva superiore 
al milione di metri cubi, se del caso, non interferente con quella esistente all’interno dei nuclei abitati.

Art. 30 - Miniere in concessione



1. I Comuni, in sede di redazione di PAT e PATI, provvedono a disciplinare le attività connesse con 
l’esercizio delle miniere prevedendo la realizzazione di infrastrutture di servizio tali da tutelare la 
vivibilità dei centri urbani.

ART. 13 - PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI CAVA

1. Il PTCP individua nella tav. 2 (Carta delle fragilità) gli ambiti delle cave, dei cantieri minerari e delle 
concessione minerarie. L’attività di coltivazione delle georisorse soggiace alle speciali norme e 
pianificazioni nazionali e regionali di settore. La ricomposizione dei siti estrattivi costituisce opportunità 
di valorizzazione e riuso del territorio sia ai fini pianificatori che a fini agricoli, idraulici, ambientali, 
naturalistici, paesaggistici, turistico ricreativi e di incentivazione della biodiversità.

2. Il PTCP incentiva il riuso dei siti estrattivi e la coltivazione in sotterraneo delle miniere e delle cave 
tenuto conto dei contrapposti interessi pubblici coinvolti anche in relazione ai vincoli posti a tutela delle 
aree del soprassuolo e dell’ambiente.

3. DIRETTIVA: I Comuni, in sede di PAT e PATI, indirizzano e promuovono il recupero ambientale delle 
cave dismesse e non ricomposte proponendo soluzioni di riutilizzo.

4. DIRETTIVA: I Comuni, in sede di PAT e PATI, incentivano il riuso e la valorizzazione dei compendi e 
dei volumi ipogei derivanti dalle attività di cava in sotterraneo abbandonate e dismesse ad usi turistici, 
ricettivi, ricreativi e culturali.



Denominazione 
del piano

Estremi di 
approvazione

Obiettivi di settore Coerenza con 
gli obiettivi 
del PRAC



5 QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO, TENDENZE IN ATTO 
E RELAZIONI CON L’ATTIVITÀ DI CAVA

Determinanti o Forze motrici

Indicatori di Pressione: 

Indicatori di Stato: 

Indicatori di Impatto: 

Indicatori di Risposta: 

Nome indicatore 

Data ultimo aggiornamento

Copertura temporale

Classificazione

3 ANPA: “Selezione di indicatori ambientali per i temi relativi alla biosfera”, RTI CTN_CON 1/2000. 
“ Definizione di approcci innovativi nella pianificazione delle attività estrattive secondo criteri di sviluppo sostenibile”,



Stato attuale

Trend

5.1 CLIMA  

Temperatura

Precipitazione annua





     Precipitazioni in mm nel 2012 in Veneto. (Fonte: www.arpa.veneto.it ) 

Differenze di precipitazione annua rispetto alla media 1992-2011

Differenza in percentuale Differenza in mm

Precipitazioni mensili confrontate con le medie mensili del periodo 1992 – 2011. 
(Fonte: www.arpa.veneto.it )



Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

Precipitazione annua

Temperatura

5.2 ARIA 

ogni modificazione dell’aria 
atmosferica, dovuta all’introduzione nella stessa di una o di più sostanze in quantità e con caratteristiche 
tali da ledere o da costituire un pericolo per la salute umana o per la qualità dell’ambiente oppure tali da 
ledere i beni materiali o compromettere gli usi legittimi dell’ambiente

Livelli di concentrazione di polveri fini (PM)



Livelli di concentrazione di ossidi di azoto (NOx):

Livelli di concentrazione di biossido di zolfo (SO2):

Livelli di concentrazione di monossido di carbonio (CO):

ARPAV, “Relazione 
regionale della qualità dell’aria”. 



“Relazione regionale della qualità dell’aria”. 

“Relazione regionale della qualità dell’aria”. 



“Relazione regionale della qualità dell’aria”. 

“Relazione regionale della qualità dell’aria”. 



“Relazione regionale della qualità dell’aria”. 

“Relazione 
regionale della qualità dell’aria”. 



Indicatore Data ultimo
aggiornamento Copertura temporale DPSIR Stato attuale Trend

Livelli di concentrazione di PM10 PM2,5

Livelli di concentrazione di NO2

Livelli di concentrazione di SO2

Livelli di concentrazione di CO

Aria
Livello di concentrazione di polveri fini

5.3 ACQUA

Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e 
costituiscono una risorsa che è salvaguardata e utilizzata secondo criteri di solidarietà. Qualsiasi uso 
delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire di un 
integro patrimonio ambientale. Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse 



per non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità ambientale, l’agricoltura, la fauna e la flora 
acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrogeologici

Livello di Inquinamento da Macrodescrittori

Parametro Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5

LIM
Giudizio

Colore attribuito

Livello di Inquinamento da Macrodescrittori per lo stato ecologico

Sostanze pericolose previste dal D.M. 260/2010:

Stato chimico puntuale delle acque sotterranee: 

  



“… le acque interne, ad eccezione delle 
acque sotterranee; le acque di transizione e le acque costiere, tranne per quanto riguarda lo stato 
chimico, in relazione al quale sono incluse anche le acque territoriali

Piano di Tutela delle Acque

“Stato delle 
acque superficiali del Veneto”. 



“Stato delle acque superficiali del Veneto”. 









“Stato delle acque superficiali del Veneto”. 



Le acque sotterranee sono le acque che si trovano al di sotto della superficie del terreno, nella zona di 
saturazione e in diretto contatto con il suolo e il sottosuolo

L’Alta Pianura

La Media Pianura

La Bassa Pianura

Attuazione della direttiva 2006/118/CE, 
relativa alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento

misure specifiche per prevenire e controllare l'inquinamento e il depauperamento delle 
acque sotterranee

buono scadente



acque potabili

 ) 

)



Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

LIM dei corsi d'acqua

LIMeco dei corsi d'acqua

Concentrazione di sostanze pericolose nelle 
acque superficiali

Stato chimico puntuale delle acque sotterranee

Concentrazione di nitrati nelle acque potabili

5.4 SUOLO E SOTTOSUOLO

Il suolo è una risorsa vitale e in 
larga misura non rinnovabile, sottoposta a crescenti pressioni. L’importanza della protezione del suolo è 
riconosciuta a livello internazionale e nell’Unione Europea



Carta dei suoli del Veneto

Leptosol Region con Cambisols 

Leptosol-Region con Podzols e Cambisols 

Cambisol-Luvisol-Region con Fluvisols, Calcisols, Vertisols, Gleysols (Arenosols e 
Histosols













Suolo

Contenuto di carbonio organico nello strato superficiale di suolo

Stock di carbonio organico nello strato superficiale di suolo

Erosione del suolo

Uso del suolo



Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

Contenuto di carbonio organico nello strato 
superficiale di suolo

Stock di carbonio organico nello strato 
superficiale di suolo

Erosione del suolo

Uso del suolo



non suolo

EROSIONE

Nulla o bassa
Moderata

Elevata

.



Rapporto statistico 
2006

1999 2004 2007 2010

Belluno

Padova

Rovigo

Treviso

Venezia

Verona

Vicenza

9

Il Veneto in cifre



5.5 BIODIVERSITÀ 

Biodiversità



approccio globale alla conservazione che ha 
prodotto programmi e iniziative, a livello internazionale ed europeo, che hanno sempre più utilizzato 
prospettive di integrazione tra le singole azioni di conservazione all’interno di un quadro di sinergie e 
coerenze riassumibile nel concetto di Rete Ecologica

Natura 2000

Habitat



Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

Distribuzione del Valore Ecologico secondo Carta della 
Natura

Aree protette terrestri

Stato di Rete Natura 2000

Distribuzione del Valore Ecologico secondo Carta della Natura

Aree protette terrestri

Stato di Rete Natura 2000

Aspetti istituzionali
Biodiversità

Aspetti strutturali

molto alto

alto

alto molto alto



molto basso

basso-molto basso
alto-molto alto



Denominazione Tipologia Superficie (ha)

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi

Parco Regionale delle Dolomiti D’Ampezzo

Parco Naturale Regionale della Lessinia

Parco Regionale dei Colli Euganei

Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 

Parco Regionale del Delta del Po

Riserva Naturale Vette Feltrine*

Riserva Naturale Monte Pavione*

Riserva Naturale Piazza del Diavolo*

Riserva Naturale Piani Eterni – Errera – Val Falcina*

Riserva Naturale Valle Scura*

Riserva Naturale Monti del Sole*

Riserva Naturale Valle Imperina*

Riserva Naturale Schiara occidentale*

Riserva Naturale Somadida

Riserva Naturale Val Tovanella

Riserva Naturale Bus della Genziana

Riserva Naturale Campo di Mezzo – Pian Parrocchia

Riserva Naturale Integrale Giardino Botanico di Monte Faverghera

Riserva Naturale Vincheto di Cellarda

Riserva Naturale Integrale Gardesana Orientale

Riserva Naturale Integrale Lastoni – Selva Pezzi 

Riserva Naturale Integrale Piaie Longhe – Millifret 

Riserva Naturale Orientata Pian di Landro – Baldassare

Riserva Naturale Bocche di Po 

Riverva Naturale Integrale Bosco Nordio

Area Ramsar - denominazione Superficie (ha)

Laguna di Venezia: Valle Averto 520

Palude del Brusà - Le Vallette 171

Palude del Busatello 443

Vincheto di Cellarda 99



Distribuzione dei SIC (in azzurro), dei ZPS (in giallo) e degli ambiti di sovrapposizione (in verde) nel territorio regionale.
(Fonte: www.regione.veneto.it) 

Provincia Superficie (ha) % sul territorio prov.



Carta della Rete Ecologica del Veneto )



5.6 PAESAGGIO

Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali, umani e dalle loro interrelazioni



insediamenti di villa

Patrimonio Mondiale dell’Umanità

134. Beni paesaggistici.

a)
b)
c)

136. Immobili e aree di notevole interesse pubblico.

a)

b)

c)

d)



142. Aree tutelate per legge.

a)

b)

c)
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775

d)

e)
f)
g)

articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227
h)
i) decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448
l
m

5.7 POPOLAZIONE E SISTEMA INSEDIATIVO

questione demografica



Variazione percentuale della popolazione



Popolazione

Indicatore Data ultimo aggiornamento Copertura temporale DPSIR Stato attuale Trend

5.8 ENERGIA



Potenza complessiva installata, degli impianti fotovoltaici in Veneto a fine 2011 
(Fonte: “Rapporto statistico 2011”, Regione del Veneto).

Energia

Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend



5.9 RIFIUTI



Produzione e gestione dei rifiuti speciali nel Veneto



oltre il 54% appartiene alla classe CER 17 
- Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 
contaminati), mentre il 45% è costituito da rifiuti provenienti da attività di prospezione, estrazione da 
miniera o cava (classe CER 01); residuali sono i contributi della classe CER 19 e CER 10

RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE CER 17



Indicatore Data ultimo 
aggiornamento Copertura temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

5.10 AGENTI FISICI



Medie geometriche con livelli eccedenti 200 Bq/m3 (Fonte: ARPAV 
“Indagine Regionale per l’individuazione delle aree ad Alto Potenziale di 

Radon nel Territorio Veneto”. Anno  2000)



inquinamento acustico introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 
deterioramento dell’ecosistema, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o 
dell’ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi

Autostrade - Livelli sonori diurni e notturni. Valori a 60 metri dall’asse stradale



Strade Statali e Provinciali - Livelli sonori diurni e notturni. Valori a 30 metri dall’asse stradale

Rumore generato dalle infrastrutture stradali

Criticità acustica 
alta

Criticità acustica 
bassa

Rumore generato dalle infrastrutture stradali



LAeq

inquinamento luminoso

notte-giorno



Brillanza relativa del cielo notturno

13.



Norme per la prevenzione 
dell'inquinamento luminoso

“…al fine di tutelare e migliorare l’ambiente, di 
conservare gli equilibri ecologici nelle aree naturali protette … nonché al fine di promuovere le attività di 
ricerca e divulgazione scientifica degli osservatori astronomici

14

Agenti fisici

Indicatore Data ultimo 
aggiornamento

Copertura 
temporale DPSIR Stato 

attuale Trend

Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori 
astronomici



6 LA CONCERTAZIONE DEL PIANO 

6.1 SOGGETTI COINVOLTI 





6.2 INCONTRI, LABORATORIO E FOCUS

ATTIVITÀ CONCERTATIVA



L’Autorità d’Ambito Bacchiglione osserva che la pianificazione prevista dal PRAC deve essere 
valutata coerentemente con la presenza degli acquiferi sotterranei pregiati dai quali vengono 
attinte le risorse idropotabili, al fine di tutelarne gli aspetti qualitativi e quantitativi e con lo stato 
delle opere del Servizio idrico Integrato e in sinergia con quanto previsto dagli obiettivi del Piano 
d’Ambito.



, “fino 
all’approvazione del Piano regionale dell’attività di cava di cui all’articolo 4 della legge regionale 7 
settembre 1982, n. 44 “Norme per la disciplina dell’attività di cava” e successive modificazioni, è vietata 
l'apertura di nuove cave in contatto diretto con la falda. Sono consentite le attività estrattive previste dal 
PRAC adottato per gli ambiti caratterizzati da falda già a giorno

Nella zona di rispetto sono vietati …. apertura di nuove cave e/o 
ampliamento di cave esistenti che possono essere in contatto diretto con la falda alimentatrice del pozzo 
ad uso acquedottistico; la zona di rispetto, in tale ipotesi, è aumentata a 500 metri di raggio dal punto di 
captazione di acque sotterranee.

escludendo la significatività dell’attività estrattiva nei confronti delle acque superficiali, gli indicatori di 
piano saranno ricondotti ai valori anomali dei parametri idrochimici nelle acque sotterrane utilizzate per 
scopi potabili

La Provincia di Treviso evidenzia come non ci siano motivi di dissenso inerenti alle analisi dei 
diversi aspetti ambientali, auspica che in sede di redazione del Piano sia definito con maggior 
dettaglio il fabbisogno estrattivo considerando i materiali derivanti da attività di recupero e da 
attività idrauliche. Propone poi di considerare le problematiche relative all’impatto delle attività 
estrattive sulle acque superficiali e sotterranee.



“l’entità della risorsa costituita dal volume di materiale alternativo disponibile sul territorio regionale, 
derivante da:

a) recupero di materiale da demolizione, svolta in impianti a tal fine autorizzati, anche all’interno di cave 
in attività;

b) scavi connessi a opere pubbliche e private, edifici e infrastrutture, dai quali si ottiene materiale in 
esubero rispetto alle capacità di riutilizzo dell’opera stessa;

c) lavori di manutenzione di alvei fluviali, che determinano la necessità di commercializzare la porzione 
di materiale asportato, non riutilizzabile nell’opera.”

L’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione (Alto 
Adriatico) e del fiume Adige ritiene che il PRAC debba tenere in considerazione gli obiettivi di 
tutela ambientale dei corpi idrici e delle aree protette oltre che le criticità di carattere idraulico e 
idrogeologico del territorio. Per quanto attiene la coerenza esterna, richiama la necessità di 
considerare tutti gli strumenti di pianificazione che ha predisposto, sostiene che, per i piani di 
sicurezza idraulica e idrogeologica, siano considerate le interazioni tra gli interventi ivi previsti e 
gli obiettivi di Piano, infine richiama la coerenza tra questi ultimi e il Piano di gestione dei bacini 
delle Alpi Orientali. Chiede che il quadro ambientale di riferimento sia integrato con la 
componente “rischio idraulico e idrogeologico”.

predisposto dalla competente Autorità di 
Bacino, classifica i territori in funzione delle condizioni di pericolosità e rischio idraulico e geologico, 
definisce gli interventi ammissibili e le misure di tutela. L’attività estrattiva nelle aree classificate a 
pericolosità media, elevata o molto elevata è condizionata a verifica di compatibilità”



L’Unità Locale Socio-Sanitaria n. 13 sottolinea l’importanza di favorire il maggior utilizzo 
possibile di materiali alternativi di terre e rocce da scavo.

L’Unità Locale Socio-Sanitaria n. 7 evidenzia la possibilità che l’apertura di nuove cave 
pregiudichi la potabilità dell’acqua prelevata dai pozzi acquedottistici e conseguentemente ritiene 
che non si debbano aprire nuove cave di ghiaia nella vallata del fiume Soligo e nel Quartier del 
Piave, mentre nella zona della alta pianura si consideri la presenza di pozzi potabili a valle lungo
la direttrice della falda e il grado di protezione della falda. Per la zona delle Prealpi, ritiene che si 
debbano valutare le condizioni locali legate alle vie di accesso e ai possibili inconvenienti 
connessi al rumore e alle polveri.



L’ARPAV consiglia, per alcuni contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare, di far riferimento a 
dati più aggiornati contenuti nel sito dell’Agenzia. Suggerisce poi di integrare la componente 
ambientale “Suolo e sottosuolo” con il tema consumo del suolo.

… controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivante 
dall’attuazione dei piani e programmi approvati …

L’Unità Locale Socio-Sanitaria n. 8 esprime parere favorevole con alcune prescrizioni legate a 
soluzioni per ridurre l’inquinamento acustico e il sollevamento delle polveri. 

L’Unione Veneta Bonifiche ritiene fondamentale prevedere nelle norme di piano l’assegnazione 
della priorità al riuso dei siti di cava per scopi di riduzione del rischio idraulico e usi plurimi della 
risorsa idrica. Ritiene utile prevedere criteri volti alla disincentivazione o alla regolamentazione 
dell’attività di cava in ambiti particolarmente vulnerabili rispetto la tutela della risorsa idrica e a 
garantire la compatibilità delle attività di cava rispetto l’assetto idraulico e idrogeologico. Ritiene 
poi utile considerare la pianificazione delle Autorità di Bacino e dei Consorzi di Bonifica 



L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Brenta ritiene che tra gli obiettivi strategici del Piano 
non siano previsti obiettivi di riduzione del consumo della risorsa, rileva poi che l’analisi relativa 
alla tutela della risorsa idrica sia poco esaustiva ed approfondita e chiede siano previsti criteri 
precauzionali al fine di tutelare le falde. Infine evidenzia l’importanza del riuso dei siti estrattivi ai 
fini della realizzazione di bacini di laminazione o di accumulo della risorsa idrica.



L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Laguna di Venezia chiede che si considerino le aree di 
salvaguardia delle opere di captazione acquedottistiche di cui ha presentato in Regione una 
proposta. Ritiene che l’indicatore individuato per descrivere lo stato delle acque sotterranee non 
sia adeguato. Ritiene poi discutibile che si ponga in secondo piano l’impiego di materiali 
alternativi rispetto al soddisfacimento del fabbisogno. Infine evidenzia che tra gli obiettivi di 
Piano non è previsto che l’attività estrattiva non avvenga a discapito della vulnerabilità della 
risorsa idrica sotterranea.

favorire l’utilizzo di materiali alternativi e di terre e rocce da 
scavo

Una volta quantificata la disponibilità decennale di detti materiali alternativi, si procede alla ridefinizione 
del fabbisogno di piano, cioè del fabbisogno effettivo che il Piano deve soddisfare, riducendo il 
fabbisogno complessivo, come originariamente calcolato, in misura pari al volume del materiale 
alternativo.

Quindi, una volta individuato il fabbisogno effettivo, determinato dal fabbisogno complessivo depurato 
della quota che può essere soddisfatta dal materiale alternativo, si procede con l’individuazione delle 
risorse del territorio.



La Provincia di Padova ritiene opportuno che la collocazione dei nuovi siti di cava tenga conto 
delle necessità della sicurezza idraulica, che si incentivi l’uso di materiali similari, considerando 
anche i miglioramenti fondiari, che si favorisca la ricomposizione ambientale anche delle cave 
dismesse, che tra i vincoli si considerino anche i siti UNESCO con i relativi piani di gestione.  

nell'attuazione della pianificazione regionale, 
per le attività estrattive si tiene conto dei volumi di materiale estratto e utilizzato industrialmente, 
proveniente dai miglioramenti fondiari.

La Direzione Regionale Agroambiente evidenzia come il PRAC non consideri le attività di 
miglioramento fondiario e relative problematiche.  



La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto ha raccolto, facendoli 
propri, i pareri formulati dalle varie Soprintendenze operanti nel Veneto. La Direzione Generale 
evidenzia l’opportunità di considerare, oltre a quelli evidenziati nei documenti di piano, anche gli 
altri dispositivi di vincolo e tutela presenti sul territorio, compresi quelli monumentali e 
archeologici, i parchi e i siti Unesco, predisponendo una puntuale analisi e individuazione. 
Ritiene che debbano essere elevati al grado di “assoluto” i vincoli culturali e paesaggistici. 
Suggerisce di formulare le modalità di buona pratica per la valutazione delle problematiche di 
tutela del paesaggio correlate ai progetti di cava.

beni culturali



6.3 COERENZA TRA GLI OBIETTIVI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE E 
I RISULTATI DELLA FASE PARTECIPATIVA

OBIETTIVI 
STRATEGICI DEL 

DOCUMENTO 
PRELIMINARE

OBIETTIVO 
SPECIFICO CONTRIBUTO CONCERTAZIONE VERIFICA 

COERENZA

COERENTE

COERENTE

COERENTE

COERENTE

COERENTE



COERENTE

COERENTE



6.4 LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’

L’Unità Locale Socio-Sanitaria n. 16 chiede la conferma della assenza di cave attive nel territorio 
di propria competenza e in caso contrario di precisarne l’eventuale ubicazione al fine di 
esprimere il parere richiesto.



L’Autorità d’Ambito Bacchiglione conferma le osservazioni già presentate al documento 
preliminare di piano, relative alla valutazione della presenza di acquiferi sotterranei pregiati, dai 
quali sono attinte le risorse idropotabili, per tutelarne gli aspetti qualitativi e quantitativi. Inoltre la 
pianificazione estrattiva deve valutare lo stato delle opere del Servizio idrico Integrato e deve 
avvenire in sinergia con quanto previsto dagli obiettivi del Piano d’Ambito.

escludendo la significatività dell’attività estrattiva nei confronti delle acque superficiali, gli 
indicatori di piano saranno ricondotti ai valori anomali dei parametri idrochimici nelle acque sotterrane 
utilizzate per scopi potabili

L’Unità Locale Socio-Sanitaria n. 2 comunica la presa d’atto dell’aggiornamento al Piano senza 
proporre osservazioni.

L’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione (Alto 
Adriatico) e del fiume Adige rappresentano la necessità che la pianificazione dell’attività di cava 
si attenga strettamente alle indicazioni dei piani stralcio per la gestione delle risorse idriche e 
della sicurezza idrogeologica dei bacini dei fiumi di competenza, considerate le interferenze che 
le attività estrattive di sabbie e ghiaie operate nei fiumi hanno generato in alcuni casi.

Viene inoltre rilevata l’importanza di valutare l’uso delle cave in pianura, una volta cessata 
l’attività estrattiva, quali serbatoi per l’accumulo per l’acqua ovvero per la ricarica artificiale delle 
falde.

Infine è ribadita la necessità di garantire il rispetto del principio di non deterioramento dei corpi 
idrici di cui agli artt. 76 e 77 del D.lgs. 152/2006.



l’attività estrattiva nelle aree classificate a pericolosità 
media, elevata o molto elevata è condizionata a verifica di compatibilità

Arpav prende atto della riduzione delle risorse minerarie destinate all’estrazione e della 
conseguente riduzione degli impatti dell’aggiornamento 2016 del PRAC rispetto alla versione 
precedente e pertanto ritiene non sia strettamente necessario reiterare la procedura di VAS.

Evidenzia tuttavia che, pur a fronte di una riduzione dei quantitativi, debba essere posta 
attenzione alla minimizzazione della sottrazione di suolo fertile ed enfasi alle misure di 
mitigazione da prendere in sede di ricomposizione dei siti estrattivi. Ciò anche in conseguenza 
dell’eventuale superamento della percentuale massima di zona agricola destinabile all’attività di 
cava prevista dal DDL di riferimento del Piano rispetto alla attuale normativa.

Vengono infine suggerite alcune misure di mitigazione e compensazione per la componente 
suolo da considerare soprattutto nei casi in cui le attività estrattive ricadano in ambiti di valore 
agricolo elevato e viene proposto di valutare l’ammissibilità in cava di materiale con 
concentrazioni non superiori ai  valori di fondo naturale presenti nell’unità 
deposizionale/fisiografica come definita dallo studio Arpav anziché ai valori di fondo del sito di 
utilizzo.



La Provincia di Treviso, a integrazione delle osservazioni già presentate al Documento 
preliminare di Piano, ha comunicato osservazioni alle norme tecniche attuative, alle cartografie e 
allegati del Piano.

In riferimento al parere chiesto ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 152/2006 non rileva, per le modifiche 
oggetto dell’aggiornamento, particolari elementi di criticità ambientale e pertanto non evidenzia 
elementi in grado di dar luogo a effetti negativi significativi sulle componenti ambientali.

La Provincia di Vicenza ha formula le seguenti osservazioni:

a) il volume di sabbia e ghiaia che il Piano consente di autorizzare nella provincia di Vicenza 
risulta ben inferiore alle attribuzioni che il Piano stesso individua per il soddisfacimento 
del fabbisogno da tale territorio. Viene quindi chiesta un’attribuzione di volumi estraibili in 
provincia di Vicenza che soddisfi il fabbisogno teorico calcolato dal Piano con la finalità 
di avvicinare i centri di produzione agli utilizzatori. Viene chiesto anche di rendere il Piano 
conforme alle nuove disposizioni normative introdotte dall’art. 95 della L.R. 30/2016;

b) la movimentazione dei mezzi pesanti necessari al soddisfacimento di fabbisogni di 
materiale locali con conseguente trasporto da zone anche distanti, come nel caso delle 
estrazioni di sabbia e ghiaia previste per la Provincia di Verona cui è stato attribuito il 
soddisfacimento di circa 1/6 del fabbisogno della Provincia di Padova, necessita che nel 
Piano venga svolto un approfondimento con studio di impatto specifico sul traffico e 
relative emissioni conseguente ai tragitti che verranno a determinarsi in funzione delle 
scelte di Piano.





7 ANALISI DEGLI SCENARI DEL PIANO 

7.1 SCENARI E QUADRO NORMATIVO



“Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”.

7.2 STIMA DEL FABBISOGNO COMPLESSIVA DEI MATERIALI INERTI

primo criterio



secondo criterio

80 milioni di mc

TOTALE 55,0 100,0%



Veneto 100%

7.3 FABBISOGNO DI PIANO

TOTALE 80,0 

APPORTO DI MATERIALE DA RECUPERO RIFIUTI INERTI

15 .
16

.



16 milioni di mc.

APPORTO DI MATERIALE DA SCAVI DI OPERE PUBBLICHE 

Totale 11,0 6,0

7 milioni di mc

RISERVE

33,5 milioni di mc, 

FABBISOGNO DEFINITIVO



TOTALE 80,0 

46 Mmc

RIPARTIZIONE PROVINCIALE FABBISOGNO  [Mmc]

SABBIA E GHIAIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONE TOTALE

TOTALE 35,60 6,60 3,80 46,00 

7.4 LE RISORSE POTENZIALI



risorse minerarie

risorse potenziali



risorse potenziali

7.5 AMBITI ESTRATTIVI



nel quadro di una rigorosa salvaguardia dell’ambiente nelle sue componenti fisiche, pedologiche, 
paesaggistiche, monumentali e della massima conservazione della superficie agraria utilizzabile a fini 
produttivi

7.6 TIPOLOGIE DI INTERVENTO ALL’INTERNO DELL’AMBITO

sabbia e ghiaia



calcari da costruzione e il detrito





7.7 RIPARTIZIONE DEL FABBISOGNO



PROVINCIA VR VI TV TOTALE 

VR + 1/2 RO + 
1/6 PD VI + 1/3 PD TV + BL + VE + 

1/2 RO + 1/2 PD 

FORNITURE TEORICHE DI PIANO 8,600 8,400 18,600 35,600

PROVINCIA VR VI TV TOTALE 

3,600 3,900 18,600 26,100 

VOLUME ATTRIBUITO ALLA 
PROVINCIA 5,000 4,500 0,000 9,500



PROVINCIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

TOTALE

PROVINCIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONI TOTALE

TOTALE

7.8 CONFRONTO TRA SCENARI ALTERNATIVI

TOTALE 80,0 



TOTALE 80,0 



TOTALE 80,0 

25.6 
5.1 
1.8 

TOTALE 80.0



TOTALE 80,0 



33,5 milioni di 
mc, 

TOTALE 80,0 



TOTALE 80,0 

26 milioni di mc, 

TOTALE 80,0 
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7.9 VERIFICA DI COERENZA INTERNA

OBIETTIVI 
STRATEGICI DEL 

PRAC
OBIETTIVO 
SPECIFICO AZIONE PROPOSTA

ARTICOLO 
NORMA / 

CAPITOLO DI 
RELAZIONE





8 MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

Componente 
ambientale Azioni derivanti dall’attività di cava Misure di mitigazione / 

compensazione

Clima

Aria

Acqua



Suolo 



Natura e 
biodiversità Saxifraga berica Saxifraga 

tombeanensis.



Paesaggio

Energia

Rifiuti



Agenti fisici 
(radon e 
rumore)



9 IL PIANO DI MONITORAGGIO

9.1 COMPETENZE, MODALITA’ E FREQUENZA DELLE ANALISI 

9.2 INDICATORI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI DA CONTROLLARE

A
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IA

Indicatore Frequenza 
dei rilievi
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Q
U
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Indicatore Frequenza 
dei rilievi

   

SU
O

LO

Indicatore Frequenza 
dei rilievi
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Indicatore Frequenza 
dei rilievi

   

R
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Indicatore Frequenza dei 
rilievi

A
G
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TI

 F
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I

Indicatore Frequenza dei 
rilievi

9.3 INDICATORI PRESTAZIONALI DEL PIANO

Indicatore Frequenza dei rilievi
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1 FINALITA’ DEL DOCUMENTO 



2  OBIETTIVI STRATEGICI 

,

materiali di Gruppo A, destinati alle costruzioni:

materiali di Gruppo B, destinati ad altri utilizzi:





3  ANALISI DEGLI SCENARI DEL PIANO  

3.1 STIMA DEL FABBISOGNO COMPLESSIVO DEI MATERIALI INERTI

80 milioni di mc

80 Mmc – 25 Mmc = 55 milioni di mc



TOTALE 100 % 55.000.000

100%

 approccio b  
% Milioni di mc 

TOTALE 100% 55,0



TOTALE 55,0 100,0%

3.2 FABBISOGNO DI PIANO

TOTALE 80,0 

1 Frazione inferiore ai 75 micron proveniente dal disfacimento delle malte. 
2Provenienti rispettivamente dalle impermeabilizzazioni delle coperture e dagli intonaci interni normalmente 
premiscelati. 



16 milioni di mc.

Totale 11,0 6,0

7 milioni di mc

18 milioni di mc

TOTALE 80,0 



33,5 milioni di 
mc, 

TOTALE 80,0 

RIPARTIZIONE PROVINCIALE FABBISOGNO [Mmc]

SABBIA E GHIAIA DETRITO CALCARE PER 
COSTRUZIONE TOTALE

TOTALE 35,60 6,60 3,80 46,00 



3.3 LE RISORSE 

risorse minerarie

risorse potenziali

INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE POTENZIALI

risorse potenziali



3.4 AMBITI ESTRATTIVI

nel quadro di una rigorosa salvaguardia dell’ambiente nelle sue componenti fisiche, pedologiche, 
paesaggistiche, monumentali e della massima conservazione della superficie agraria utilizzabile a fini 
produttivi



3.5 CONFRONTO TRA SCENARI ALTERNATIVI

SCENARIO 0

TOTALE 80,0 



TOTALE 80,0 

SCENARIO 1

TOTALE 80,0 



25.6 
5.1 
1.8 

TOTALE 80.0



SCENARIO 2

TOTALE 80,0 

33,5 milioni di mc, 

TOTALE 80,0 



SCENARIO 3

TOTALE 80,0 



26 milioni di mc, 

TOTALE 80,0 
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1 PREMESSA

1.1 BIODIVERSITÀ E RETE NATURA 2000



Direttiva CEE 92/43 o “Direttiva Habitat”:

Direttiva CEE 147/2009 o “Direttiva Uccelli”:

Natura 2000



1.2 I SITI DELLA RETE NATURA 2000

Natura 2000 del Veneto 130 siti
417.953 ettari

67 Zone di Protezione Speciale 104 Siti di Importanza Comunitaria



Figura 1. Individuazione cartografia dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 nella Regione del Veneto



# TIPO CODICE DENOMINAZIONE



# TIPO CODICE DENOMINAZIONE



# TIPO CODICE DENOMINAZIONE

Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza



Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza

 

ZONE OMOGENEE SOTTOZONE



1.3 GLI STRUMENTI OPERATIVI PER LA SALVAGUARDIA DELLA 
BIODIVERSITÀ

misure di conservazione piani di gestione

Valutazione di Incidenza

1.3.1 LE MISURE DI CONSERVAZIONE

punto c)

punto d)



punto e)

punto f)

p q r s

punto

1.3.2 I PIANI DI GESTIONE



1.3.3 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE



1.4 OBIETTIVI ED ARTICOLAZIONE DELLO STUDIO

Livello I: screening

Livello II: valutazione appropriata

Livello III: valutazione delle soluzioni alternative

Livello IV: valutazione in caso di assenza di soluzioni alternative in cui permane 
l’incidenza negativa



2 FASE 1 – PIANO DIRETTAMENTE CONNESSO O 
NECESSARIO ALLA GESTIONE DEL SITO



3 FASE 2 - DESCRIZIONE DEL PIANO 

3.1 INTRODUZIONE

3.1.1 AMBITO DI PIANIFICAZIONE DEL PRAC

3.1.2 STRATEGIA DEL PIANO



3.1.3 OBIETTIVI STRATEGICI E SPECIFICI



3.1.4 PROPOSTE DI PIANO PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE

Norme per la tutela ambientale

Saxifraga berica Saxifraga tombeanensis



3.2 ANALISI DELLA NORMATIVA DI PIANO



Tabella 1. Analisi della Normativa di Piano e identificazione degli habitat e delle specie interessate.

Articoli Effetti/conseguenze sugli elementi della rete Natura 20000

Capo I - Principi e disposizioni generali

Capo II - Disciplina degli interventi estrattivi



Articoli Effetti/conseguenze sugli elementi della rete Natura 20000

Capo III - Norme generali per le attività estrattive

Capo IV - Norme tecniche di esecuzione



Articoli Effetti/conseguenze sugli elementi della rete Natura 20000

3.3 AREE INTERESSATE E CARATTERISTICHE DIMENSIONALI

risorsa potenziale 



Ambito estrattivo

Ampliamento di cava

Coltivazione di cava: 



 

3.3.1 SABBIE E GHIAIE 



Articolo 9 - Sabbia e ghiaia – Limiti e condizioni per gli interventi



Articolo 10 - Sabbia e ghiaia - Criteri per le autorizzazioni
Sabbia e ghiaia - Criteri per le autorizzazioni



PROVINCIA Volume massimo autorizzabile
(milioni di mc)

Superficie di ampliamento 
(ha)

TOTALE 9,5 50,7
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3.3.2 DETRITO - CALCARI PER COSTRUZIONI

detrito





DETRITO
AMBITO TERRITORIALE 

PROVINCIALE
Volume massimo autorizzabile 

(milioni di mc)

calcari per costruzioni





CALCARI PER COSTRUZIONI
AMBITO TERRITORIALE 

PROVINCIALE
Volume massimo autorizzabile 

(milioni di mc)

3.4 DURATA DELL’ATTUAZIONE E CRONOPROGRAMMA

3.5 DISTANZA DAI SITI DELLA RETE NATURA 2000 E DAGLI 
ELEMENTI CHIAVE DI QUESTI



3.5.1 INTERFERENZA DIRETTA
SABBIE E GHIAIE

DETRITO

CODICE 
SITO NOME SITO AREA DEL 

SITO (ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 

INTERFERITA 
(ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 
INTERFERITA %

CALCARI PER COSTRUZIONI

TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 

INTERFERITA (ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 
INTERFERITA %



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 

INTERFERITA (ha)

AREA 
DIRETTAMENTE 
INTERFERITA %

3.5.2 INTERFERENZA INDIRETTA

SABBIE E GHIAIE

TIPO CODICE 
SITO NOME SITO AREA 

SITO (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (%)



DETRITO

TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 

CALCARE PER COSTRUZIONI

TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 



TIPO CODICE 
SITO NOME SITO

AREA 
DEL SITO 

(ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E (ha)

AREA 
INTERFERITA 

INDIRETTAMENT
E % 

3.6 INDICAZIONI DERIVANTI DAGLI STRUMENTI DI
PIANIFICAZIONE

Il Programma regionale di sviluppo

la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali in coerenza con gli 
scopi della programmazione economica e della pianificazione territoriale. Le esigenze di 
salvaguardia del territorio e dell’ambiente e le necessità di tutela delle imprese troveranno 
compatibilità nei piani regionali e provinciali dell’attività di cava

Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento – PTRC supporto territoriale delle scelte e degli strumenti regionali di 
programmazione economica e sociale.

1

titolo II sistema ambientale

Documento preliminare al PTRC

Tutelare e accrescere la biodiversità:
Assicurare un equilibrio tra ecosistemi ambientali e attività antropiche

PCR 250 del 13.12.1991; PCR 382 del 28.05.1992; PCR 461 e 462 del 18.11.1992
PTRC Art. 53 Effetti del Piano
Dalla data di adozione del P.T.R.C. cessano di avere efficacia ex art.1 quinquies Legge 431/1985 le previsioni 
dei decreti emanati ai sensi del D.M. 24 settembre 1984 nella parte in cui prevedono l'inibizione delle 
trasformazioni territoriali.



Salvaguardare la continuità ecosistemica
Perseguire una maggior sostenibilità degli insediamenti
Favorire la multifunzionalità dell'agricoltura



Piani d’Area









Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP
delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell’assetto del territorio provinciale in 

coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio-economico provinciale, con riguardo alle 
prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, 
paesaggistiche ed ambientali



unità di paesaggio

,



3.7 UTILIZZO DELLE RISORSE 



90 milioni di metri 
cubi di materiale inerte per costruzioni

68 milioni di metri cubi

80 milioni di mc

80 Mmc – 25 Mmc = 55 milioni di mc

approccio a

approccio b



TOTALE 100 % 55.000.000

71%
29%
100%

 approccio b  
% Milioni di mc 

TOTALE 100% 55,0



TOTALE 55,0 100,0%

3.8 FABBISOGNO NEL CAMPO DEI TRASPORTI, DELLA VIABILITÀ 
E DELLE RETI INFRASTRUTTURALI

ridurre la percorrenza dei mezzi di trasporto dei materiali di cava

ghiaia e sabbie

3.9 EMISSIONI, SCARICHI, RIFIUTI, RUMORI, INQUINAMENTO 
LUMINOSO

FASI AZIONI

Preparazione



Escavazione/coltivazione

Trasformazione

Commercializzazione

Rimodellamento e recupero

fase di preparazione

fase di escavazione/coltivazione

fase di trasformazione
fase di rimodellamento e recupero

fase di commercializzazione

3.10 ALTERAZIONI DIRETTE E INDIRETTE SULLE COMPONENTI
AMBIENTALI (ARIA, ACQUA, SUOLO)

Alterazione dell’acqua



Alterazione dell’aria



Alterazione del suolo

in loco

3.11 IDENTIFICAZIONE DI TUTTI I PIANI, PROGETTI E INTERVENTI 
CHE POSSONO INTERAGIRE CONGIUNTAMENTE

Denominazione 
del piano

Estremi di 
approvazione Obiettivo Relazione con il PRAC



Denominazione 
del piano

Estremi di 
approvazione Obiettivo Relazione con il PRAC



Denominazione 
del piano

Estremi di 
approvazione Obiettivo Relazione con il PRAC



4 FASE 3 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELLE 
INCIDENZE 

4.1 DEFINIZIONE DEI LIMITI SPAZIALI E TEMPORALI DELL’ANALISI

4.1.1 LIMITI SPAZIALI DELL’ANALISI



3/log20 0rrAttsfer

Macchina 
operatrice

Distanza dalla sorgente (m)
Attenuazione 
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4.1.2 LIMITI TEMPORALI DELL’ANALISI

4.2 IDENTIFICAZIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 E 
DESCRIZIONE

4.2.1 METODOLOGIA APPLICATA 

4.2.2 SITI NATURA 2000

Tabella 2. Elenco dei siti della rete ecologica Natura 2000 direttamente ed indirettamente coinvolti dagli ambiti di 
ampliamento potenziale delle cave del materiale SABBIE E GHIAIE. 

SABBIE E GHIAIE

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETTA



SABBIE E GHIAIE

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETTA

Tabella 3. Elenco dei siti della rete ecologica Natura 2000 direttamente ed indirettamente coinvolti dagli ambiti 
estrattivi di DETRITO. 

DETRITO

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETTA



DETRITO

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETTA

Tabella 4. Elenco dei siti della rete ecologica Natura 2000 direttamente ed indirettamente coinvolti dagli ambiti 
estrattivi dei CALCARI PER COSTRUZIONI. 

CALCARI PER COSTRUZIONI

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETT
A



CALCARI PER COSTRUZIONI

TIPOLOGIA CODICE 
SITO NOME SITO INT 

DIRETTA
INT 

INDIRETT
A

4.2.3 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO



Tabella 5. Elenco degli habitat di interesse comunitario ricadenti nell’ambito estrattivo di DETRITO (soggetti ad 
interferenza diretta).

DETRITO

HABITAT Superficie 
coinvolta (ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)

Magnopotamion Hydrocharition

Salix 
elaeagnos

Ranunculion fluitantis Callitricho-Batrachion

Pinus mugo Rhododendron hirsutum
Mugo-Rhododendretum hirsuti

Salix spp.

Festuco-Brometalia

Alopecurus 
pratensis Sanguisorba officinalis

Cratoneurion

Thlaspietea rotundifolii

Asperulo Fagetum

Carpinion betuli
Tilio-Acerion

Alnus glutinosa Fraxinus excelsior
Alno-Padion Alnion incanae Salicion albae

Quercus robur Ulmus 
laevis Ulmus minor Fraxinus excelsior Fraxinus 
angustifol

Quercus pubescens
Fagus sylvatica Aremonio-Fagion

Castanea sativa
Picea Vaccinio-



DETRITO

HABITAT Superficie 
coinvolta (ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)
Piceetea

Larix decidua Pinus cembra

Tabella 6. Elenco degli habitat di interesse comunitario ricadenti nell’ambito estrattivo dei CALCARI PER 
COSTRUZUIONE (soggetti ad interferenza diretta).

CALCARI PER COSTRUZIONI

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)

Magnopotamion Hydrocharition

Salix elaeagnos
Ranunculion

fluitantis Callitricho Batrachion

Pinus mugo Rhododendron hirsutum Mugo
Rhododendretum hirsuti

Salix spp.
Alysso

Sedion albi

Festuco-Brometalia

Molinion caeruleae

Alopecurus 
pratensis Sanguisorba officinalis

Cratoneurion

Thlaspietea
rotundifolii

Asperulo Fagetum
Tilio Acerion

Alnus glutinosa Fraxinus excelsior
Alno Padion Alnion incanae Salicion albae

Quercus pubescens
Fagus sylvatica Aremonio Fagion

Erythronio Carpinion



CALCARI PER COSTRUZIONI

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)
Castanea sativa

Vaccinio Piceetea
Larix decidua Pinus cembra

Tabella 7. Elenco degli habitat di interesse comunitario ricadenti nell’area di analisi (limiti spaziali dell’indagine) 
delle SABBIE E GHIAIE (soggetti ad interferenza indiretta).

SABBIE E GHIAIE

HABITAT Superfcie 
coinvolta (mq)

Superficie 
coinvolta relativa 

(%)

Littorelletea uniflorae Isoëto-
Nanojuncetea

Magnopotamion Hydrocharition

Salix 
eleagnos

Ranunculion fluitantis Callitricho- Batrachion



SABBIE E GHIAIE

HABITAT Superfcie 
coinvolta (mq)

Superficie 
coinvolta relativa 

(%)

Tabella 8. Elenco degli habitat di interesse comunitario ricadenti nell’area di analisi (limiti spaziali dell’indagine) del 
DETRITO (soggetti ad interferenza indiretta).

DETRITO

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta

relativa (%)

Littorelletea uniflorae Isoëto-Nanojuncetea
Magnopotamion

Hydrocharition

Salix elaeagnos
Ranunculion

fluitantis Callitricho Batrachion

Pinus mugo Rhododendron hirsutum Mugo
Rhododendretum hirsuti

Salix spp
Juniperus communis

Festuco Brometalia

Nardus

Molinion caeruleae

p pratensis
Sanguisorba officinalis

Cratoneurion

Androsacetalia
alpinae Galeopsietalia ladani

Thlaspietea
rotundifolii



DETRITO

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta

relativa (%)

Luzulo Fagetum
dell'Asperulo Fagetum

Acer Rumex
arifolius

Cephalanthero Fagion

Carpinion betuli
Galio Carpinetum

Tilio Acerion
Alnus glutinosa Fraxinus excelsior Alno

Padion Alnion incanae Salicion albae
Quercus robur Ulmus

laevis Ulmus minor Fraxinus excelsior Fraxinus angustifol
Quercus pubescens

Fagus sylvatica Aremonio i
Erythronio Carpinion

Castanea sativa
Picea Vaccinio Piceetea

Larix decidua Pinus cembra

Tabella 9. Elenco degli habitat di interesse comunitario ricadenti nell’area di analisi (limiti spaziali dell’indagine) 
riferito al materiale CALCARE PER COSTRUZIONE (soggetti ad interferenza indiretta).

CALCARI PER COSTRUZIONI

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)

Littorelletea uniflorae Isoëto-Nanojuncetea
Magnopotamion

Hydrocharition

Salix elaeagnos
Ranunculion

fluitantis Callitricho Batrachion

Pinus mugo Rhododendron hirsutum Mugo
Rhododendretum hirsuti

Salix spp

Festuco Brometalia



CALCARI PER COSTRUZIONI

HABITAT
Superficie 
coinvolta 

(ha)

Superficie 
coinvolta 

relativa (%)

Molinia
Molinion caeruleae

Alopecurus
pratensis Sanguisorba officinalis

Cratoneurion

Androsacetalia
alpinae Galeopsietalia ladani

Thlaspietea
rotundifolii

Luzulo Fagetum
dell'Asperulo Fagetum

Acer Rumex
arifolius

Cephalanthero Fagion

Carpinion betuli
Galio Carpinetum

Tilio Acerion
Alnus glutinosa Fraxinus excelsior

Alno Padion Alnion incanae Salicion albae
Quercus pubescens

Fagus sylvatica Aremonio Fagion
Erythronio Carpinion

Castanea sativa
Picea Vaccinio Piceetea

Larix decidua Pinus cembra

Quercus robur Ulmus
laevis Ulmus minor Fraxinus excelsior Fraxinus angustifol
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4.2.4 SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO

Salamandra atra 
pasubiensis Iberolacerta horvathi
Liparis loeselii

Tabella 11. MATERIALE DETRITICO - Specie animali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti 
interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 
92/43/CEE) per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

MATERIALE DETRITICO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Austropotamobius pallipes
Cerambyx cerdo
Euplagia quadripunctaria

Lucanus cervus



MATERIALE DETRITICO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Barbus meridionalis
Barbus plebejus
Cottus gobio
Lampetra zanandreai
Lethenteron zanandreai
Salmo marmoratus

Bombina variegata

Rana latastei
Salamandra atra pasubiensis
Triturus carnifex
Iberolacerta horvathi
Accipiter gentilis

Accipiter nisus

Acrocephalus arundinaceus
Acrocephalus palustris
Acrocephalus scirpaceus
Actitis hypoleucos
Aegolius funereus
Alcedo atthis
Alectoris graeca saxatilis
Anas acuta
Anas clypeata
Anas crecca
Anas penelope
Anas platyrhynchos
Anas querquedula
Anas strepera
Anser anser
Aquila chrysaetos
Ardea cinerea
Ardea purpurea
Ardeola ralloides
Asio otus
Aythya ferina
Aythya fuligula
Aythya marila
Aythya nyroca
Bonasa bonasia
Botaurus stellaris
Bubo bubo
Bucephala clangula
Buteo lagopus
Caprimulgus europaeus
Ciconia ciconia
Cinclus cinclus
Circus aeruginosus
Circus cyaneus
Circus pygargus
Dryocopus martius
Egretta alba
Egretta garzetta
Emberiza cirlus
Emberiza schoeniclus
Falco peregrinus
Falco vespertinus
Ficedula albicollis
Gallinago gallinago
Gallinula chloropus



MATERIALE DETRITICO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Gavia arctica
Gavia immer
Glaucidium passerinum
Gypaetus barbatus
Hippolais polyglotta
Ixobrychus minutus
Lagopus mutus helveticus

Lanius collurio

Lanius minor
Lanius senator
Loxia curvirostra
Mergus merganser

Milvus migrans

Monticola saxatilis
Monticola solitarius
Montifringilla nivalis
Motacilla alba
Motacilla cinerea
Nucifraga caryocatactes
Nycticorax nycticorax
Oenanthe hispanica
Otus scops
Pandion haliaetus
Pernis apivorus
Phalacrocorax carbo sinensis
Philomachus pugnax
Phylloscopus sibilatrix
Picoides tridactylus
Picus canus
Picus viridis
Podiceps cristatus
Porzana parva
Porzana porzana
Ptyonoprogne rupestris
Rallus aquaticus
Saxicola torquata
Scolopax rusticola
Sterna hirundo
Sylvia atricapilla
Sylvia communis
Sylvia melanocephala
Tetrao tetrix tetrix
Tetrao urogallus
Tichodroma muraria
Tringa glareola
Turdus torquatus
Vanellus vanellus
Miniopterus schreibersi
Rhinolophus ferrumequinum
Rhinolophus hipposideros

Tabella 12. DETRITI - Specie vegetali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti interessati (specie di cui 
all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 92/43/CEE) per le quali esiste una 
potenziale interferenza diretta.

DETRITI



TAX. 
CODE CODICE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Adenophora lilifolia
Buxbaumia viridis
Cypripedium calceolus
Liparis loeselii

Tabella 13. DETRITI - Specie animali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei siti interessati (altre specie 
importanti) per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

DETRITI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Antisphodrus schreibersi
Lessiniella trevisioli
Lessinocamptus insoletus
Lessinocamptus pivai
Neobathyscia fabianii
Orotrechus pominii
Parastenocaris ranae
Phoxinus phoxinus
Thymallus thymallus
Bufo bufo
Bufo viridis
Hyla intermedia
Rana dalmatina
Rana klepton esculenta
Rana temporaria
Salamandra atra
Salamandra salamandra
Anguis fragilis
Coluber viridiflavus
Coronella austriaca
Elaphe longissima
Lacerta bilineata
Natrix natrix
Natrix tessellata
Podarcis muralis
Vipera aspis
Zootoca vivipara
Capreolus capreolus
Cervus elaphus
Crocidura leucodon
Erinaceus europaeus
Martes foina
Martes martes
Muscardinus avellanarius
Mustela erminea
Mustela nivalis
Mustela putorius
Neomys fodiens
Pipistrellus pipistrellus
Rupicapra rupicapra
Sciurus vulgaris

Tabella 14. DETRITI - Specie vegetali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei siti interessati (altre specie 
importanti) per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

DETRITI



TAX. 
CODE CODICE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Acorus calamus
Androsace hausmannii
Argyrolobium zanonii
Astalagus onobrychis
Astragalus vesicarius ssp. pastellianus
Campanula petraea
Campanula thyrsoides
Carex dioica
Carex lasiocarpa
Carex pauciflora
Centaurea alpina
Chamaeorchis alpina
Cortusa matthioli
Corydalis lutea
Dactylorhiza incarnata
Dactylorhiza maialis
Dictamnus albus
Draba dolomitica
Drosera rotundifolia
Eleocharis uniglumis
Epipactis palustris
Euphrasia tricuspidata
Festuca alpestris
Festuca trichophylla
Gentiana pneumonanthe
Geranium argenteum
Helleborus niger
Herminium monorchis
Hottonia palustris
Hyssopus officinalis
Juncus arcticus
Juniperus sabina
Lens nigricans
Leontodon berinii
Leontodon tenuiflorus
Menyanthes trifoliata
Minuartia graminifolia
Moehringia bavarica
Moltkia suffruticosa
Ophrys apifera
Ophrys bertolonii
Orchis coriophora
Orchis simia
Paeonia officinalis
Pedicularis palustris
Philadelphus coronarius
Physoplexis comosa
Plantago altissima
Pleurospermum austriacum
Primula tyrolensis
Pulsatilla montana
Ranunculus seguieri
Salix caesia
Salix daphnoides
Salix foetida
Salix glaucosericea
Salix mielichhoferi
Salix rosmarinifolia
Satureja montana
Saxifraga cernua
Scrophularia umbrata



DETRITI

TAX. 
CODE CODICE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Senecio paludosus
Seseli varium
Spiraea decumbens ssp. tomentosa
Utricularia australis
Utricularia minor
Vaccinium uliginosum

Tabella 15. CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie animali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti 
interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 92/43/CEE) 
per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

CALCARI PER COSTRUZIONI

TAX. 
CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Austropotamobius pallipes
Cerambyx cerdo
Euplagia quadripunctaria
Lucanus cervus
Barbus meridionalis
Barbus plebejus
Cobitis taenia
Cottus gobio
Lampetra zanandreai
Lethenteron zanandreai
Salmo marmoratus

Bombina variegata

Emys orbicularis
Rana latastei
Salamandra atra pasubiensis
Triturus carnifex
Iberolacerta horvathi
Accipiter gentilis

Accipiter nisus

Acrocephalus arundinaceus
Acrocephalus melanopogon
Acrocephalus paludicola
Acrocephalus palustris
Acrocephalus schoenobaenus
Acrocephalus scirpaceus
Actitis hypoleucos
Aegithalos caudatus
Aegolius funereus

Alcedo atthis

Alectoris graeca saxatilis
Anas acuta
Anas clypeata
Anas crecca
Anas penelope
Anas platyrhynchos
Anas querquedula
Anas strepera
Anser anser
Aquila chrysaetos
Ardea cinerea
Ardea purpurea



CALCARI PER COSTRUZIONI

TAX. 
CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Ardeola ralloides
Asio otus
Aythya ferina
Aythya fuligula
Aythya marila
Aythya nyroca
Bonasa bonasia
Botaurus stellaris
Bubo bubo
Bucephala clangula
Buteo lagopus
Caprimulgus europaeus
Chlidonias leucopterus
Chlidonias niger
Ciconia ciconia
Cinclus cinclus
Circus aeruginosus
Circus cyaneus
Circus pygargus
Corvus corax
Dryocopus martius
Egretta alba
Egretta garzetta
Emberiza cia
Emberiza cirlus
Emberiza hortulana
Emberiza schoeniclus
Falco peregrinus
Falco subbuteo
Falco vespertinus
Ficedula albicollis
Fulica atra
Gallinago gallinago
Gallinula chloropus
Gavia arctica
Gavia immer
Gavia stellata
Glaucidium passerinum
Gypaetus barbatus
Hippolais polyglotta
Hirundo daurica
Ixobrychus minutus
Lagopus mutus helveticus

Lanius collurio

Lanius excubitor
Lanius minor
Lanius senator
Locustella luscinioides
Loxia curvirostra
Luscinia svecica
Mergus merganser
Miliaria calandra

Milvus migrans

Monticola saxatilis
Monticola solitarius
Montifringilla nivalis



CALCARI PER COSTRUZIONI

TAX. 
CODE CODICE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Motacilla alba
Motacilla cinerea
Nucifraga caryocatactes
Nycticorax nycticorax
Oenanthe hispanica
Otus scops
Pandion haliaetus
Panurus biarmicus
Pernis apivorus
Phalacrocorax carbo sinensis
Philomachus pugnax
Phoenicurus ochruros
Phoenicurus phoenicurus
Phylloscopus sibilatrix
Picoides tridactylus
Picus canus
Picus viridis
Podiceps cristatus
Porzana parva
Porzana porzana
Prunella collaris
Ptyonoprogne rupestris
Rallus aquaticus
Remiz pendulinus
Saxicola torquata
Scolopax rusticola
Sterna hirundo
Sylvia atricapilla
Sylvia communis
Sylvia melanocephala
Sylvia nisoria
Tachybaptus ruficollis
Tetrao tetrix tetrix
Tetrao urogallus
Tichodroma muraria
Tringa glareola
Turdus philomelos
Turdus torquatus
Vanellus vanellus
Miniopterus schreibersi
Myotis blythii
Myotis myotis
Rhinolophus ferrumequinum
Rhinolophus hipposideros

Tabella 16. CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie vegetali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti 
interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 92/43/CEE) 
per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Adenophora lilifolia
Buxbaumia viridis
Cypripedium calceolus
Himantoglossum adriaticum
Liparis loeselii
Saxifraga berica



Tabella 17. CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie animali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei 
siti interessati (altre specie importanti) per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE
ID. 

SPECIE SPECIE ANIMALI CODICE SITO

Antisphodrus schreibersi
Lessiniella trevisioli
Lessinocamptus insoletus
Lessinocamptus pivai
Neobathyscia fabianii
Orotrechus pominii
Parastenocaris ranae
Orsinigobius punctatissimus
Padogobius martensi
Phoxinus phoxinus
Thymallus thymallus
Bufo bufo
Bufo viridis
Hyla intermedia
Rana dalmatina
Rana klepton esculenta
Rana temporaria
Salamandra atra
Salamandra salamandra
Triturus alpestris
Triturus vulgaris
Anguis fragilis
Coluber viridiflavus
Coronella austriaca
Elaphe longissima
Lacerta bilineata
Natrix natrix
Natrix tessellata
Podarcis muralis
Podarcis sicula
Vipera aspis
Zootoca vivipara
Apodemus agrarius
Apodemus flavicollis
Arvicola terrestris
Capreolus capreolus
Cervus elaphus
Crocidura leucodon
Crocidura suaveolens
Erinaceus europaeus
Martes foina
Martes martes
Meles meles
Micromys minutus
Muscardinus avellanarius
Mustela erminea
Mustela nivalis
Mustela putorius
Neomys anomalus
Neomys fodiens
Rupicapra rupicapra
Sciurus vulgaris
Sorex alpinus
Sorex araneus
Sorex minutus



Tabella 18. CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie vegetali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei siti 
interessati (altre specie importanti) per le quali esiste una potenziale interferenza diretta.

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE
ID. 

SPECIE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Acorus calamus
Allium angulosum
Argyrolobium zanonii
Asplenium lepidum
Astalagus onobrychis
Astragalus vesicarius ssp. pastellianus
Athamanta turbith
Campanula petraea
Campanula thyrsoides
Carex dioica
Carex lasiocarpa
Carex pauciflora
Centaurea alpina
Chamaeorchis alpina
Coronilla scorpioides
Cortusa matthioli
Corydalis lutea
Dactylorhiza incarnata
Dactylorhiza maialis
Dactylorhiza traunsteineri
Dictamnus albus
Draba dolomitica
Drosera anglica
Drosera rotundifolia
Echinops sphaerocephalus
Eleocharis uniglumis
Epipactis palustris
Euphrasia tricuspidata
Festuca alpestris
Festuca trichophylla
Gentiana pneumonanthe
Geranium argenteum
Helleborus niger
Herminium monorchis
Hottonia palustris
Hyssopus officinalis
Juncus arcticus
Juniperus sabina
Lens nigricans
Leontodon berinii
Leontodon tenuiflorus
Linum tryginum
Ludwigia palustris
Lythrum hyssopifolia
Menyanthes trifoliata
Minuartia graminifolia
Moehringia bavarica
Moltkia suffruticosa
Ophrys apifera
Ophrys bertolonii
Orchis coriophora
Orchis simia
Paeonia officinalis
Pedicularis palustris
Philadelphus coronarius



CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE
ID. 

SPECIE SPECIE VEGETALI CODICE SITO

Physoplexis comosa
Pleurospermum austriacum
Polypodium australe
Primula tyrolensis
Pulsatilla montana
Ranunculus seguieri
Rhagadiolus stellatus
Rhynchospora alba
Sagittaria sagittifolia
Salix caesia
Salix daphnoides
Salix foetida
Salix glaucosericea
Salix mielichhoferi
Salix rosmarinifolia
Salvinia natans
Satureja montana
Saxifraga cernua
Scrophularia umbrata
Senecio paludosus
Seseli varium
Spiraea decumbens ssp. tomentosa
Thelypteris palustris
Trapa natans
Utricularia australis
Vaccinium uliginosum



Tabella 19. SABBIE E GHIAIE - Specie animali 
riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti 
interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 
79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 
92/43/CEE) per le quali esiste una potenziale 
interferenza indiretta.

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Austropotamobius pallipes
Cerambyx cerdo
Lycaena dispar
Alosa fallax
Barbus meridionalis
Barbus plebejus
Chondrostoma genei
Chondrostoma soetta
Cobitis taenia
Cottus gobio
Lampetra zanandreai
Lethenteron zanandreai
Leuciscus souffia
Petromyzon marinus
Rutilus pigus
Sabanejewia larvata
Salmo marmoratus
Bombina variegata
Emys orbicularis
Rana latastei
Salamandra atra aurorae
Triturus carnifex
Accipiter gentilis
Accipiter nisus
Acrocephalus arundinaceus
Acrocephalus palustris
Actitis hypoleucos
Aegolius funereus
Alcedo atthis
Alectoris graeca saxatilis
Anas acuta
Anas clypeata
Anas crecca
Anas platyrhynchos
Anas querquedula
Anas strepera
Anser albifrons
Anser anser
Anthus campestris
Anthus spinoletta
Apus melba
Aquila chrysaetos
Ardea cinerea
Ardea purpurea
Ardeola ralloides
Asio otus
Bonasa bonasia
Botaurus stellaris
Bubo bubo
Burhinus oedicnemus
Caprimulgus europaeus
Cettia cetti
Charadrius dubius
Chlidonias niger

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Ciconia ciconia
Ciconia nigra
Cinclus cinclus
Circaetus gallicus
Circus aeruginosus
Circus cyaneus
Circus pygargus
Columba palumbus
Corvus frugilegus
Crex crex
Dendrocopos major
Dryocopus martius
Egretta alba
Egretta garzetta
Emberiza cirlus
Emberiza hortulana
Falco columbarius
Falco peregrinus
Falco vespertinus
Gallinula chloropus
Gavia arctica
Glaucidium passerinum
Grus grus
Hieraaetus pennatus
Hippolais polyglotta
Ixobrychus minutus
Lagopus mutus helveticus
Lanius collurio
Lanius excubitor
Lanius senator
Loxia curvirostra
Lullula arborea
Luscinia svecica
Merops apiaster
Milvus migrans
Milvus milvus
Monticola saxatilis
Monticola solitarius
Montifringilla nivalis
Motacilla alba
Motacilla cinerea
Nucifraga caryocatactes
Nycticorax nycticorax
Oenanthe hispanica
Otus scops
Pandion haliaetus
Parus cristatus
Parus montanus
Pernis apivorus
Philomachus pugnax
Phylloscopus bonelli
Phylloscopus sibilatrix
Picus viridis
Pluvialis apricaria
Podiceps cristatus
Porzana parva
Porzana porzana
Prunella collaris
Ptyonoprogne rupestris
Rallus aquaticus
Remiz pendulinus



SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Riparia riparia
Scolopax rusticola
Sylvia borin
Sylvia communis
Sylvia curruca
Sylvia melanocephala
Sylvia nisoria
Tachybaptus ruficollis
Tetrao tetrix tetrix
Tetrao urogallus
Tichodroma muraria
Tringa glareola
Turdus torquatus
Tyto alba
Myotis bechsteini
Myotis myotis
Rhinolophus ferrumequinum
Rhinolophus hipposideros

Tabella 20. SABBIE E GHIAIE - Specie vegetali 
riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei siti 
interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 
79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 
92/43/CEE) per le quali esiste una potenziale 
interferenza indiretta.

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Adenophora litifolia
Cypripedium calceolus
Euphrasia marchesettii
Gladiolus palustris
Himantoglossum adriaticum

Tabella 21. SABBIE E GHIAIE - Specie animali 
riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei siti 
interessati (altre specie importanti) per le quali esiste 
una potenziale interferenza indiretta.

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Emmericia patula
Gasterosteus aculeatus
Orsinigobius punctatissimus
Padogobius martensi
Phoxinus phoxinus
Hyla intermedia
Rana dalmatina
Coluber viridiflavus
Coronella austriaca
Elaphe longissima
Natrix natrix
Natrix tessellata
Vipera berus
Zootoca vivipara
Arvicola terrestris
Cervus elaphus
Chionomys nivalis

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Crocidura leucodon
Erinaceus europaeus
Marmota marmota
Marte foina
Meles meles
Muscardinus avellanarius
Mustela erminea
Mustela putorius
Neomys anomalus
Neomys fodiens
Nyctalus noctula
Plecotus austriacus
Rupicapra rupicapra

Tabella 22. SABBIE E GHIAIE - Specie vegetali 
riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei siti 
interessati (altre specie importanti) per le quali esiste 
una potenziale interferenza indiretta.

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Adenophora liliifolia
Allium angulosum
Allium suaveolens
Alopecurus aequalis
Androsace hausmannii
Androsace lactea
Aquilegia einseleana
Argyrolobium zanonii
Artemisia campestris
Asplenium fissum
Astragalus vesicarius ssp. 
pastellianus
Athamanta vestina
Bartsia alpina
Bupleurum petraeum
Butomus umbellatus
Calamagrostis 
pseudophragmites
Campanula caespitosa
Campanula petraea
Cardamine amara
Cardamine hayneana
Carex austroalpina
Carex davalliana
Carex diandra
Carex hostiana
Centaurea alpina
Cephalanthera longifolia
Cirsium carniolicum
Cirsium palustre
Cladium mariscus
Corydalis lutea
Crepis paludosa
Cucubalus baccifer
Cyperus flavescens
Cyperus fuscus
Cytisus pseudoprocumbens
Daphne alpina
Dictamnus albus



SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Epipactis palustris
Eriophorum latifolium
Eriophorum vaginatum
Euphrasia tricuspidata
Festuca alpestris
Festuca trichophylla
Galium baldense
Genista sericea
Gentiana lutea
Gentiana symphyandra
Geranium argenteum
Geranium sibiricum
Gnaphalium hoppeanum
Helictotrichon parlatorei
Helleborus niger
Herminium monorchis
Hippuris vulgaris
Hottonia palustris
Hyssopus officinalis
Iris cengialti
Knautia persicina
Laserpitium krapfii
Laserpitium peucedanoides
Lens nigricans
Leontodon berinii
Leontodon tenuiflorus
Leontopodium alpinum
Lilium carniolicum
Menyanthes trifoliata
Minuartia capillacea
Moehringia bavarica
Moltkia suffruticosa
Nigritella rubra
Ophrys apifera
Ophrys bertolonii
Orchis laxiflora
Orchis militaris
Orchis morio
Orchis pallens
Paederota bonarota
Paeonia officinalis
Parnassia palustris
Petrocallis pyrenaica
Philadelphus coronarius
Physoplexis comosa
Pistacia terebinthus
Potamogeton coloratus
Potamogeton pusillus
Primula hirsuta
Primula spectabilis
Quercus ilex
Ranunculus lingua
Ranunculus venetus
Rhaponticum scariosum
Rhodothamnus chamaecistus
Satureja montana
Saxifraga burserana
Saxifraga hostii
Saxifraga mutata
Saxifraga petraea
Senecio doria

SABBIE E GHIAIE
TAX. CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Senecio paludosus
Serapias vomeracea
Seseli varium
Spiranthes aestivalis
Thelypteris palustris
Trichophorum alpinum
Trifolium spadiceum
Trochiscanthes nodiflora
Valeriana dioica
Veratrum nigrum
Viola palustris



Tabella 23. DETRITO - Specie animali riportate al par. 
3.2 dei formulari standard dei siti interessati (specie di 
cui all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate 
nell'Allegato II della direttiva 92/43/CEE) per le quali 
esiste una potenziale interferenza indiretta.

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Erebia calcaria
Rosalia alpina
Vertigo angustior
Alosa fallax
Chondrostoma genei
Cobitis taenia
Sabanejewia larvata
Salamandra atra aurorae
Acrocephalus melanopogon
Aegithalos caudatus
Alauda arvensis
Anthus campestris
Anthus spinoletta
Anthus trivialis
Apus apus
Apus melba
Athene noctua
Bombycilla garrulus
Buteo buteo
Carduelis carduelis
Carduelis chloris
Carduelis flammea
Carduelis spinus
Certhia brachydactyla
Certhia familiaris
Charadrius dubius
Charadrius morinellus
Chlidonias hybridus
Chlidonias niger
Ciconia nigra
Circaetus gallicus
Coccothraustes coccothraustes
Columba palumbus
Corvus corax
Crex crex
Cuculus canorus
Delichon urbica
Dendrocopos major
Emberiza cia
Emberiza citrinella
Emberiza hortulana
Erithacus rubecula
Falco subbuteo
Falco tinnunculus
Fringilla coelebs
Garrulus glandarius
Gyps fulvus
Hirundo rustica
Lanius excubitor
Limosa lapponica
Lullula arborea
Luscinia svecica
Milvus milvus
Muscicapa striata
Oenanthe oenanthe
Parus ater

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Parus caeruleus
Parus cristatus
Parus major
Parus montanus
Parus palustris
Passer domesticus
Passer montanus
Phoenicurus ochruros
Phoenicurus phoenicurus
Phylloscopus bonelli
Phylloscopus collybita
Plegadis falcinellus
Pluvialis apricaria
Prunella collaris
Prunella modularis
Pyrrhocorax graculus
Regulus regulus
Saxicola rubetra
Serinus citrinella
Serinus serinus
Sitta europaea
Streptopelia decaocto
Strix aluco
Strix uralensis
Sturnus vulgaris
Sylvia borin
Sylvia curruca
Sylvia nisoria
Tadorna ferruginea
Tringa ochropus
Troglodytes troglodytes
Turdus merula
Turdus philomelos
Upupa epops
Lynx lynx
Myotis blythii
Myotis emarginatus
Myotis myotis
Rhinolophus euryale
Ursus arctos

Tabella 24. DETRITO - Specie vegetali riportate al par. 
3.2 dei formulari standard dei siti interessati (specie di 
cui all'articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate 
nell'Allegato II della direttiva 92/43/CEE) per le quali 
esiste una potenziale interferenza indiretta.

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Drepanocladus vernicosus
Gypsophila papillosa
Saxifraga tombeanensis
Eryngium alpinum
Gladiolus palustris
Himantoglossum adriaticum

Tabella 25. DETRITO - Specie animali riportate al 
par. 3.3 dei formulari standard dei siti interessati 



(altre specie importanti) per le quali esiste una 
potenziale interferenza indiretta.

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Rana lessonae
Triturus alpestris
Vipera ammodytes
Vipera berus
Apodemus flavicollis
Capra ibex
Chionomys nivalis
Clethrionomys glareolus
Dryomys nitedula
Eliomys quercinus
Lepus timidus
Marmota marmota
Myoxus glis
Neomys anomalus
Sorex araneus
Sorex minutus

Tabella 26. DETRITO - Specie vegetali riportate al 
par. 3.3 dei formulari standard dei siti interessati 
(altre specie importanti) per le quali esiste una 
potenziale interferenza indiretta.

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Aconitum anthora
Adenophora liliifolia
Allium ericetorum
Alyssum ovirense
Andromeda polifolia
Androsace lactea
Androsace villosa
Anemone baldensis
Anemone narcissiflora
Aquilegia einseleana
Arabis caerulea
Arabis nova
Arenaria huteri
Arnica montana
Artemisia nitida
Asparagus acutifolius
Asplenium adiantum-nigrum
Asplenium fissum
Asplenium seelosii
Astragalus frigidus
Astragalus onobrychis
Astragalus purpureus
Astragalus sempervirens
Athamanta vestina
Botrychium matricariiefolium
Bunium bulbocastanum
Bupleurum petraeum
Callianthemum kerneranum
Campanula caespitosa
Campanula morettiana
Campylium stellatum
Carex austroalpina
Carex baldensis

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Carex bicolor
Carex chordorrhiza
Carex diandra
Carex foetida
Carex limosa
Carex rostrata
Centaurea haynaldii
Centaurea rupestris
Cirsium carniolicum
Cistus albidus
Cladium mariscus
Corallorhiza trifida
Coronilla minima
Cotinus coggyria
Crepis pontana
Crepis terglouensis
Cystopteris sudetica
Cytisus pseudoprocumbens
Dactylorhiza cruenta
Dactylorhiza latifolia
Dactylorhiza majalis
Dactylorhiza traunsteineri
Daphne alpina
Delphinium dubium
Dianthus sternbergii
Doronicum austriacum
Drepanocladus revolvens
Drosera longifolia
Drosera x obovata
Epipactis microphylla
Equisetum pratense
Erigeron atticus
Eriophorum vaginatum
Eritrichium nanum
Euphrasia portae
Festuca spectabilis
Fissidens adianthoides
Galanthus nivalis
Galium baldense
Galium margaritaceum
Genista sericea
Gentiana froelichii
Gentiana lutea
Gentiana prostrata
Gentiana pumila
Gentiana symphyandra
Gnaphalium hoppeanum
Helictotrichon parlatorei
Hippuris vulgaris
Hypericum coris
Hypochoeris facchiniana
Iris cengialti
Iris graminea
Isopyrum thalictroides
Jovibarba arenaria
Juncus triglumis
Knautia baldensis
Knautia persicina
Knautia ressmannii
Knautia velutina
Kobresia simpliciuscula
Laserpitium krapfii



DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Laserpitium peucedanoides
Leontopodium alpinum
Lilium carniolicum
Lomatogonium carinthiacum
Lycopodium annotinum
Medicago pironae
Microstylis monophyllos
Minuartia capillacea
Moehringia glaucovirens
Montia fontana
Nigritella nigra
Nigritella rubra
Nymphaea alba
Omphalodes verna
Orchis militaris
Orchis pallens
Paederota bonarota
Pedicularis hacquetii
Pedicularis recutita
Petrocallis pyrenaica
Phillyrea latifolia
Pistacia terebinthus
Poa chaixii
Poa palustris
Polygonum amphibium
Potamogeton alpinus
Potamogeton filiformis
Potentilla arenaria
Potentilla nitida
Potentilla palustris
Primula auricula
Primula halleri
Primula hirsuta
Primula minima
Primula spectabilis
Primula wulfeniana
Prunus padus
Pulmonaria vallarsae
Quercus ilex
Ranunculus parnassifolius
Ranunculus pyrenaeus
Ranunculus venetus
Rhaponticum scariosum
Rhinanthus helenae
Rhinanthus pampaninii
Rhizobotrya alpina
Rhodothamnus chamaecistus
Rhynchospora alba
Salix pentandra
Saponaria pumila
Saxifraga burserana
Saxifraga depressa
Saxifraga facchinii
Saxifraga hostii
Saxifraga mutata
Saxifraga petraea
Saxifraga squarrosa
Scheuchzeria palustris
Schoenus ferrugineus
Scorzonera austriaca
Scorzonera hispanica
Scorzonera humilis

DETRITO
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Scrophularia umbrosa
Scutellaria alpina
Sempervivum dolomiticum
Sempervivum wulfenii
Seseli gouanii
Silene veselskyi
Sisymbrium austriacum
Sparganium minimum
Stipa eriocaulis
Swertia parennis
Thalictrum lucidum
Thelypteris limbosperma
Thlaspi minimum
Tofieldia pusilla
Trichophorum alpinum
Trichophorum caespitosum
Trifolium noricum
Trifolium spadiceum
Triglochin palustre
Trochiscanthes nodiflora
Vaccinium microcarpum
Vaccinium oxycoccos
Veratrum nigrum
Viola palustris
Viola pinnata
Woodsia pulchella



Tabella 27. CALCARI DA COSTRUZIONE - Specie 
animali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei 
siti interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 
79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 
92/43/CEE) per le quali esiste una potenziale 
interferenza indiretta.

CALCARI DA COSTRUZIONE
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Erebia calcaria
Osmoderma eremita
Rosalia alpina
Vertigo angustior
Alosa fallax
Chondrostoma genei
Leuciscus souffia
Sabanejewia larvata
Salamandra atra aurorae
Alauda arvensis
Anthus campestris
Anthus spinoletta
Anthus trivialis
Apus apus
Apus melba
Athene noctua
Bombycilla garrulus
Buteo buteo
Carduelis carduelis
Carduelis chloris
Carduelis flammea
Carduelis spinus
Certhia brachydactyla
Certhia familiaris
Charadrius dubius
Charadrius morinellus
Chlidonias hybridus
Ciconia nigra
Circaetus gallicus
Coccothraustes 
coccothraustes
Columba palumbus
Crex crex
Cuculus canorus
Delichon urbica
Dendrocopos major
Emberiza citrinella
Erithacus rubecula
Falco columbarius
Falco tinnunculus
Fringilla coelebs
Garrulus glandarius
Gyps fulvus
Hirundo rustica
Lagopus mutus helveticus
Limosa lapponica
Lullula arborea
Milvus milvus
Muscicapa striata
Oenanthe oenanthe
Parus ater
Parus caeruleus
Parus cristatus
Parus major
Parus montanus
Parus palustris

CALCARI DA COSTRUZIONE
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Passer domesticus
Passer montanus
Phylloscopus bonelli
Phylloscopus collybita
Plegadis falcinellus
Pluvialis apricaria
Prunella modularis
Pyrrhocorax graculus
Regulus regulus
Saxicola rubetra
Serinus citrinella
Serinus serinus
Sitta europaea
Streptopelia decaocto
Strix aluco
Strix uralensis
Sturnus vulgaris
Sylvia borin
Sylvia curruca
Tadorna ferruginea
Tringa ochropus
Troglodytes troglodytes
Turdus merula
Tyto alba
Upupa epops
Lynx lynx
Myotis emarginatus
Rhinolophus euryale
Ursus arctos

Tabella 28. CALCARI DA COSTRUZIONE - Specie 
vegetali riportate al par. 3.2 dei formulari standard dei 
siti interessati (specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 
79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della direttiva 
92/43/CEE) per le quali esiste una potenziale 
interferenza indiretta.

CALCARI DA COSTRUZIONE
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Drepanocladus vernicosus
Eryngium alpinum
Gladiolus palustris
Saxifraga tombeanensis

Tabella 29 CALCARI DA COSTRUZIONE - Specie 
animali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei 
siti interessati (altre specie importanti) per le quali 
esiste una potenziale interferenza indiretta.

CALCARI DA COSTRUZIONE
TAX. 

CODE CODICE SPECIE ANIMALI

Gasterosteus aculeatus
Rana lessonae
Vipera ammodytes
Vipera berus
Capra ibex
Chionomys nivalis
Clethrionomys glareolus



Dryomys nitedula
Eliomys quercinus
Lepus timidus
Marmota marmota
Myoxus glis
Nyctalus noctula
Pipistrellus pipistrellus
Plecotus austriacus

Tabella 30. CALCARI DA COSTRUZIONE - Specie 
vegetali riportate al par. 3.3 dei formulari standard dei 
siti interessati (altre specie importanti) per le quali 
esiste una potenziale interferenza indiretta.

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Aconitum anthora
Adenophora liliifolia
Allium ericetorum
Allium suaveolens
Alyssum ovirense
Andromeda polifolia
Androsace hausmannii
Androsace lactea
Androsace villosa
Anemone baldensis
Anemone narcissiflora
Aquilegia einseleana
Arabis caerulea
Arabis nova
Arenaria huteri
Arnica montana
Artemisia nitida
Asparagus acutifolius
Asplenium adiantum-nigrum
Asplenium fissum
Asplenium seelosii
Astragalus frigidus
Astragalus onobrychis
Astragalus purpureus
Astragalus sempervirens
Athamanta vestina
Botrychium matricariiefolium
Bunium bulbocastanum
Bupleurum petraeum
Callianthemum kerneranum
Campanula caespitosa
Campanula morettiana
Campanula pyramidalis
Campylium stellatum
Cardamine amara
Cardamine hayneana
Carex austroalpina
Carex baldensis
Carex bicolor
Carex chordorrhiza
Carex davalliana
Carex diandra
Carex foetida
Carex limosa
Carex rostrata
Centaurea haynaldii
Centaurea rupestris
Cerinthe glabra

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Cirsium carniolicum
Cirsium palustre
Cistus albidus
Cladium mariscus
Corallorhiza trifida
Coronilla minima
Cotinus coggyria
Crepis paludosa
Crepis pontana
Crepis terglouensis
Cucubalus baccifer
Cystopteris sudetica
Cytisus pseudoprocumbens
Dactylorhiza cruenta
Dactylorhiza latifolia
Dactylorhiza majalis
Daphne alpina
Delphinium dubium
Dianthus sternbergii
Doronicum austriacum
Drepanocladus revolvens
Drosera longifolia
Drosera x obovata
Epipactis microphylla
Equisetum pratense
Erigeron atticus
Eriophorum latifolium
Eriophorum vaginatum
Eritrichium nanum
Euphrasia portae
Festuca spectabilis
Fissidens adianthoides
Galanthus nivalis
Galium baldense
Galium margaritaceum
Genista sericea
Gentiana froelichii
Gentiana lutea
Gentiana prostrata
Gentiana pumila
Gentiana symphyandra
Gnaphalium hoppeanum
Helictotrichon parlatorei
Hippuris vulgaris
Hypericum coris
Hypochoeris facchiniana
Iris cengialti
Iris graminea
Isopyrum thalictroides
Jovibarba arenaria
Juncus triglumis
Knautia baldensis
Knautia persicina
Knautia ressmannii
Knautia velutina
Kobresia simpliciuscula
Laserpitium krapfii
Laserpitium peucedanoides
Leontopodium alpinum
Lilium carniolicum
Lomatogonium carinthiacum
Lycopodium annotinum



CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Medicago pironae
Microstylis monophyllos
Minuartia capillacea
Moehringia glaucovirens
Montia fontana
Nigritella nigra
Nigritella rubra
Nymphaea alba
Omphalodes verna
Orchis laxiflora
Orchis militaris
Orchis pallens
Paederota bonarota
Parnassia palustris
Pedicularis hacquetii
Pedicularis recutita
Petrocallis pyrenaica
Phillyrea latifolia
Pistacia terebinthus
Plantago altissima
Poa chaixii
Poa palustris
Polygonum amphibium
Potamogeton alpinus
Potamogeton filiformis
Potentilla arenaria
Potentilla nitida
Potentilla palustris
Primula auricula
Primula halleri
Primula hirsuta
Primula minima
Primula spectabilis
Primula wulfeniana
Prunus padus
Pteris cretica
Pulmonaria vallarsae
Quercus ilex
Ranunculus parnassifolius
Ranunculus pyrenaeus
Ranunculus venetus
Rhaponticum scariosum
Rhinanthus helenae
Rhinanthus pampaninii
Rhizobotrya alpina
Rhodothamnus chamaecistus
Salix pentandra
Saponaria pumila
Saxifraga biflora
Saxifraga burserana
Saxifraga depressa
Saxifraga facchinii
Saxifraga hostii
Saxifraga mutata
Saxifraga petraea
Saxifraga squarrosa
Scheuchzeria palustris
Schoenus ferrugineus
Scorzonera austriaca
Scorzonera hispanica
Scorzonera humilis
Scrophularia umbrosa

CALCARI PER COSTRUZIONI
TAX. 

CODE CODICE SPECIE VEGETALI

Scutellaria alpina
Sempervivum dolomiticum
Sempervivum wulfenii
Seseli gouanii
Silene veselskyi
Sisymbrium austriacum
Sparganium minimum
Stipa eriocaulis
Swertia parennis
Thalictrum lucidum
Thelypteris limbosperma
Thlaspi minimum
Tofieldia pusilla
Trichophorum alpinum
Trichophorum caespitosum
Trifolium noricum
Trifolium spadiceum
Triglochin palustre
Trochiscanthes nodiflora
Utricularia minor
Vaccinium microcarpum
Vaccinium oxycoccos
Valeriana dioica
Veratrum nigrum
Viola palustris
Viola pinnata
Woodsia pulchella



4.2.5 OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DI HABITAT E SPECIE

4.3 IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI VULNERABILI DEI SITI 
CONSIDERATI

4.3.1 VULNERABILITÀ DEGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO

HABITAT VULNERABILITÀ



HABITAT VULNERABILITÀ



HABITAT VULNERABILITÀ



HABITAT VULNERABILITÀ

4.3.2 VULNERABILITÀ DELLE SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO



Specie degli ambienti prativi e pascolivi 
Arnica montana; Astralagus onobrychis; Astragalus frigidus; Astragalus onobrychis; Astragalus purpureus; 
Astragalus vesicarius ssp. Pastellianus; Botrychium matricariaefolium; Bunium bulbocastanum; Cerinthe glabra; 
Chamaeorchis alpina; Coronilla scorpioides; Crepis pontana; Dactylorhiza latifolia; Erigeron atticus; Euphrasia 
portae; Euphrasia tricuspidata; Festuca alpestris; Festuca spectabilis; Genista sericea; Gentiana lutea; Gentiana 
prostrata; Gentiana symphyandra; Hypochoeris facchiniana; Knautia persicina; Nigritella nigra; Nigritella rubra; 
Ophrys bertolonii; Orchis militaris; Orchis morio; Orchis simia; Potentilla arenaria; Primula halleri; Primula 
minima; Pulsatilla montana; Ranunculus pyrenaeus; Rhagadiolus stellatus; Rhaponticum scariosum; Rhinanthus 
helenae; Rhinanthus pampaninii; Scorzonera hispanica; Serapias vomeracea; Stipa eriocaulis; Veratrum nigrum

Specie delle praterie aride e sassose
Aconitum anthora; Allium ericetorum; Anemone baldensis; Anemone narcissiflora; Aquilegia einseleana; 
Argyrolobium zanonii; Astragalus sempervirens; Callianthemum kerneranum; Campanula thyrsoides; Carex 
austroalpina; Carex baldensis; Centaurea alpina; Centaurea haynaldii; Centaurea rupestris; Cistus albidus; 
Coronilla minima; Cotinus coggyria; Cytisus pseudoprocumbens; Dianthus sternbergii; Dictamnus albus; 
Echinops sphaerocephalus; Galium baldense; Gentiana pumila; Gnaphalium hoppeanum; Helictotrichon 
parlatorei; Iris cengialti; Knautia velutina; Laserpitium krapfii; Lens nigricans; Leontodon berinii; Linum tryginum; 
Seseli gouanii; Seseli varium; Thlaspi minimum; Trifolium noricum

Specie dei ghiaioni e degli ambienti rupestri
Alyssum ovirense; Androsace hausmannii; Androsace helvetica; Androsace lactea; Androsace villosa; Arabis 
caerulea; Arabis nova; Arenaria huteri; Artemisia nitida; Asplenium adiantum-nigrum; Asplenium fissum; 
Asplenium lepidum; Asplenium seelosii; Athamanta turbith; Athamanta vestina; Bupleurum petraeum; 
Campanula caespitosa; Campanula morettiana; Campanula petraea; Campanula pyramidalis; Campanula 
spicata; Corydalis lutea; Crepis terglouensis; Daphne alpina; Delphinium dubium; Draba dolomitica; Eritrichium 
nanum; Galium margaritaceum; Gentiana froelichii; Geranium argenteum; Geranium sibiricum; Hypericum coris; 
Hyssopus officinalis; Jovibarba arenaria; Leontodon tenuiflorus; Leontopodium alpinum; Medicago pironae; 
Minuartia capillacea; Minuartia graminifolia; Moehringia bavarica; Moehringia glaucovirens; Moltkia suffruticosa; 
Paederota bonarota; Petrocallis pyrenaica; Physoplexis comosa; Potentilla nitida; Primula auricula; Primula 
hirsuta; Primula spectabilis; Primula tyrolensis; Primula wulfeniana; Ranunculus parnassifolius; Ranunculus 
seguieri; Ranunculus venetus; Rhizobotrya alpina; Rhodothamnus chamaecistus; Saponaria pumila; Satureja 
montana; Saxifraga biflora; Saxifraga burserana; Saxifraga cernua; Saxifraga depressa; Saxifraga facchinii; 
Saxifraga hostii; Saxifraga mutata; Saxifraga petraea; Saxifraga squarrosa; Scorzonera austriaca; Scutellaria 
alpina; Sempervivum dolomiticum;Sempervivum wulfenii; Silene veselskyi; Sisymbrium austriacum; Spiraea 
decumbens ssp. tomentosa; Viola pinnata; Woodsia pulchella.

Specie delle aree umide
Acorus calamus; Adenophora liliifolia; Adenophora liliifolia; Allium angulosum; Allium suaveolens; Alopecurus 
aequalis; Andromeda polifolia; Bartsia alpina; Butomus umbellatus; Calamagrostis pseudophragmites; 
Campylium stellatum; Cardamine amara; Cardamine hayneana; Carex bicolor; Carex chordorrhiza; Carex 
davalliana; Carex diandra; Carex dioica; Carex foetida; Carex juncella; Carex lasiocarpa; Carex limosa; Carex 
pauciflora; Carex rostrata; Cirsium palustre; Cladium mariscus; Cortusa matthioli; Crepis paludosa; Cucubalus 
baccifer; Cyperus flavescens; Cyperus fuscus; Dactylorhiza cruenta; Dactylorhiza incarnata; Dactylorhiza 
maialis; Dactylorhiza majalis; Dactylorhiza traunsteineri; Drepanocladus revolvens; Drosera anglica; Drosera 
longifolia; Drosera rotundifolia; Drosera x obovata; Eleocharis uniglumis; Epipactis palustris; Eriophorum 
latifolium; Eriophorum vaginatum; Festuca trichophylla; Fissidens adianthoides; Gentiana pneumonanthe; 
Herminium monorchis; Hierochloe odorata; Hippuris vulgaris; Hottonia palustris; Iris sibirica; Juncus arcticus; 
Juncus triglumis; Kobresia simpliciuscula; Lomatogonium carinthiacum; Ludwigia palustris; Lythrum hyssopifolia; 
Menyanthes trifoliata; Microstylis monophyllos; Montia fontana; Nymphaea alba; Orchis coriophora; Orchis 
laxiflora; Parnassia palustris; Pedicularis hacquetii; Pedicularis palustris; Pedicularis recutita; Plantago altissima; 
Poa palustris; Polygonum amphibium; Potamogeton alpinus; Potamogeton viliformis; Potentilla palustris; Pteris 
cretica; Ranunculus lingua; Rhynchospora alba; Sagittaria sagittifolia; Salix apennina; Salix caesia; Salix 
daphnoides; Salix foetida; Salix glaucosericea; Salix mielichhoferi; Salix pentandra; Salix rosmarinifolia; Salvinia 
natans; Scheuchzeria palustris; Schoenus ferrugineus; Scorzonera humilis; Scrophularia umbrosa; Senecio 
paludosus; Sparganium minimum;  Swertia perennis; Thalictrum lucidum; Thalictrum simplex; Thelypteris 
limbosperma; Thelypteris palustris; Tofieldia pusilla; Trapa natans; Trichophorum alpinum; Trichophorum 
caespitosum; Trifolium spadiceum; Triglochin palustre; Utricularia australis; Utricularia minor; Vaccinium 
microcarpum; Vaccinium oxycoccos; Vaccinium uliginosum; Valeriana dioica; Viola palustris



Specie di ambienti arboreo-arbuistivi (boschi,forre, macchie, orli boschivi, schiarite, 
boscaglie)
Asparagus acutifolius; Cirsium carniolicum; Corallorhiza trifida; Cystopteris sudetica; Doronicum austriacum; 
Epipactis microphylla; Equisetum pratense; Galanthus nivalis; Helleborus niger; Iris graminea; Isopyrum 
thalictroides; Juniperus sabina; Knautia baldensis; Knautia ressmannii; Laserpitium peucedanoides; Lilium 
carniolicum; Lycopodium annotinum; Omphalodes verna; Ophrys apifera; Orchis pallens; Paeonia officinalis; 
Philadelphus coronarius; Phillyrea latifolia; Pistacia terebinthus; Pleurospermum austriacum; Poa chaixii; 
Polypodium australe; Prunus padus; Pulmonaria vallarsae; Quercus ilex; Trochiscanthes nodiflora
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4.4 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PIANO SULLA RETE 
NATURA 2000
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Preparazione

Escavazione/coltivazione

Trasformazione



FASI AZIONI

Commercializzazione

Rimodellamento e recupero

EFFETTI DEL PIANO
RECETTORI

HABITAT SPECIE



EFFETTI DEL PIANO
RECETTORI

HABITAT SPECIE

4.4.1 SABBIE E GHIAIE – EFFETTI SULLA RETE NATURA 2000



Tabella 35. Identificazione degli habitat recettori dei diversi effetti diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del 
PRAC per le sabbie e ghiaie.

HABITAT



SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.2 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 36. SABBIE E GHIAIE - Identificazione delle specie animali riportate al punto 3.2 recettori dei diversi effetti 
diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del PRAC.

Codice Nome latino Nome italiano

Austropotamobius pallipes
Lycaena dispar
Bombina variegata 
Rana latastei
Triturus carnifex 
Emys orbicularis 
Accipiter gentilis 
Accipiter nisus 
Aquila chrysaetos 
Circaetus gallicus
Circus aeruginosus  
Circus cyaneus 
Circus pygargus 
Milvus migrans
Milvus milvus 
Pernis apivorus 
Pandion haliaetus 
Anas clypeata 
Anas crecca 
Anas querquedula 
Anas strepera 
Aythya ferina 
Aythya fuligula 
Apus melba 
Caprimulgus europaeus 
Burhinus oedicnemus 
Charadrius dubius 
Pluvialis apricaria 



Codice Nome latino Nome italiano

Vanellus vanellus 
Actitis hypoleucos 
Gallinago gallinago 
Philomachus pugnax 
Scolopax rusticola 
Tringa glareola 
Chlidonias niger 
Ardea cinerea 
Ardea purpurea 
Ardeola ralloides 
Botaurus stellaris 
Casmerodius albus (Egretta 
alba)
Egretta garzetta 
Ixobrychus minutus 
Nycticorax nycticorax 
Columba palumbus 
Alcedo atthis 
Merops apiaster 
Falco columbarius  
Falco peregrinus
Falco vespertinus  
Alectoris graeca saxatilis
Bonasa bonasia 
Lagopus mutus helveticus

Tetrao tetrix  tetrix

Tetrao urogallus  
Crex crex 
Porzana parva 
Porzana porzana 
Rallus aquaticus 
Lullula arborea 
Cinclus cinclus 
Corvus frugilegus  
Nucifraga caryocatactes   
Emberiza cirlus   
Emberiza hortulana   
Emberiza schoeniclus  
Loxia curvirostra
Lanius collurio 



Codice Nome latino Nome italiano

Lanius excubitor 
Lanius senator 
Anthus campestris  
Anthus spinoletta  
Parus cristatus 
Parus montanus
Montifringilla nivalis  
Prunella collaris 
Remiz pendulinus   
Acrocephalus arundinaceus 
Acrocephalus palustris
Acrocephalus scirpaceus
Cettia cetti
Hippolais polyglotta
Phylloscopus bonelli 
Phylloscopus sibilatrix 
Sylvia borin
Sylvia communis
Sylvia curruca 
Sylvia melanocephala
Sylvia nisoria
Tichodroma muraria 
Luscinia svecica 
Monticola solitarius 
Oenanthe hispanica 
Dryocopus martius 
Picoides (Dendrocopos) major 
Picus viridis 
Podiceps cristatus 
Tachybaptus ruficollis
Aegolius funereus 
Asio otus 
Bubo bubo 
Glaucidium passerinum 
Otus scops 
Rhinolophus ferrumequinum
Rhinolophus hipposideros
Myotis bechsteini
Myotis myotis
Lampetra zanandreai



Codice Nome latino Nome italiano

Lethenteron zanandreai
Petromyzon marinus 
Alosa  fallax
Cobitis taenia  
Sabanejewia larvata 
Barbus meridionalis 
Barbus plebejus 
Chondrostoma genei 
Chondrostoma soetta 
Leuciscus souffia 
Rutilus pigus 
Salmo (trutta) marmoratus 
Cottus gobio  

SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.3 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 37. SABBIE E GHIAIE - Identificazione delle specie animali riportate al punto 3.3 recettori dei diversi effetti 
diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del PRAC.

Codice Nome scientifico Nome italiano

Emmericia patula
Hyla intermedia
Rana dalmatina 
Coronella austriaca 
Elaphe longissima - Zamenis 
longissimus 
Natrix natrix  
Natrix tessellata 
Vipera berus  
Zootoca vivipara



Arvicola terrestris  
Cervus elaphus   
Chionomys nivalis
Crocidura leucodon
Erinaceus europaeus 
Marmota marmota  
Martes foina
Meles meles   
Muscardinus avellanarius  
Mustela erminea  
Mustela putorius   
Neomys anomalus
Neomys fodiens
Nyctalus noctula
Plecotus austriacus
Rupicapra rupicapra   
Gasterosteus aculeatus 
Phoxinus phoxinus 
Knipowitschia 
punctatissima/Orsinigobius 
punctatissimus

Padogobius martensi

SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.2 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 38. SABBIE E GHIAIE - Specie vegetali riportate al punto 3.2 delle schede dei siti della rete Natura 2000.

Codice Nome scientifico

Adenophora lilifolia   x x   
Buxbaumia viridis   x x   



Codice Nome scientifico

Cypripedium calceolus   x x   
Euphrasia marchesettii x x x x 
Gladiolus palustris x x x x 
Himantoglossum adriaticum   x x   

SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.3 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 39. SABBIE E GHIAIE - Specie vegetali riportate al punto 3.3 delle schede dei siti della rete Natura 2000.

Categoria

4.4.2 MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONE – EFFETTI SULLA 
RETE NATURA 2000



Tabella 40. MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONI . Identificazione degli habitat recettori dei 
diversi effetti diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del PRAC.

HABITAT



HABITAT



HABITAT

SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.2 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000



Tabella 41. MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONI - Identificazione delle specie animali riportate 
al punto 3.2 recettori dei diversi effetti diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del PRAC.

Codice Nome latino Nome italiano

Austropotamobius pallipes
Vertigo angustior 
Bombina variegata 
Rana latastei
Triturus carnifex 
Emys orbicularis 
Iberolacerta horvathi
Accipiter gentilis 
Accipiter nisus 
Aquila chrysaetos 
Buteo buteo 
Circaetus gallicus
Circus aeruginosus  
Circus cyaneus 
Circus pygargus 
Gypaetus barbatus 
Milvus migrans
Milvus milvus 
Pernis apivorus 
Pandion haliaetus 
Anas clypeata 
Anas crecca 
Anas penelope 
Anas querquedula 
Anas strepera 
Aythya ferina 
Aythya fuligula 
Aythya nyroca
Bucephala clangula 
Mergus merganser 
Apus melba 
Caprimulgus europaeus 
Charadrius (Eudromias) 
morinellus 
Charadrius dubius 
Pluvialis apricaria 
Vanellus vanellus 
Actitis hypoleucos 



Codice Nome latino Nome italiano

Gallinago gallinago 
Philomachus pugnax 
Scolopax rusticola 
Tringa glareola 
Tringa ochropus 
Chlidonias hybridus
Chlidonias leucopterus
Chlidonias niger 
Sterna hirundo 
Ardea cinerea 
Ardea purpurea 
Ardeola ralloides 
Botaurus stellaris 
Casmerodius albus (Egretta 
alba)
Egretta garzetta 
Ixobrychus minutus 
Nycticorax nycticorax 
Plegadis falcinellus 
Columba palumbus 
Alcedo atthis 
Falco columbarius  
Falco peregrinus
Falco subbuteo  
Falco tinnunculus  
Falco vespertinus  
Alectoris graeca saxatilis
Bonasa bonasia 
Lagopus mutus
Lagopus mutus helveticus

Tetrao tetrix  tetrix

Tetrao urogallus  
Crex crex 
Porzana parva 
Porzana porzana
Rallus aquaticus 
Lullula arborea 
Certhia brachydactyla 
Certhia familiaris 



Codice Nome latino Nome italiano

Cinclus cinclus 
Corvus corax  
Nucifraga caryocatactes   
Emberiza cia  
Emberiza cirlus   
Emberiza citrinella   
Emberiza hortulana   
Emberiza schoeniclus  
Miliaria (Emberiza ) calandra  
Carduelis flammea  
Carduelis spinus  
Coccothraustes coccothraustes  
Loxia curvirostra 
Serinus citrinella
Hirundo daurica
Lanius collurio 
Lanius excubitor 
Lanius minor
Lanius senator 
Anthus campestris  
Anthus spinoletta  
Anthus trivialis  
Ficedula albicollis
Parus (Periparus) ater 
Parus cristatus 
Parus montanus
Parus palustris 
Montifringilla nivalis  
Prunella collaris 
Prunella modularis 
Remiz pendulinus   
Sitta europea 
Acrocephalus arundinaceus 
Acrocephalus melanopogon 
Acrocephalus paludicola
Acrocephalus palustris
Acrocephalus schoenobaenus 
Acrocephalus scirpaceus
Hippolais polyglotta
Locustella luscinioides



Codice Nome latino Nome italiano

Phylloscopus bonelli 
Phylloscopus collybita 
Phylloscopus sibilatrix 
Regulus regulus 
Sylvia borin
Sylvia communis
Sylvia curruca 
Sylvia melanocephala
Sylvia nisoria
Tichodroma muraria 
Panurus biarmicus 
Luscinia svecica 
Monticola solitarius 
Oenanthe hispanica 
Oenanthe oenanthe 
Phoenicurus ochrurus
Saxicola rubetra 
Saxicola torquata 
Dryocopus martius 
Picoides (Dendrocopos) major 
Picoides tridactylus 
Picus canus 
Picus viridis 
Podiceps cristatus 
Tachybaptus ruficollis
Aegolius funereus 
Asio otus 
Athene noctua 
Bubo bubo 
Glaucidium passerinum 
Otus scops
Strix uralensis
Rhinolophus euryale
Rhinolophus ferrumequinum
Rhinolophus hipposideros
Miniopterus schreibersi
Myotis blythi
Myotis emarginatus
Myotis myotis
Lampetra zanandreai



Codice Nome latino Nome italiano

Lethenteron zanandreai
Alosa  fallax
Cobitis taenia  
Sabanejewia larvata 
Barbus meridionalis 
Barbus plebejus 
Chondrostoma genei 
Leuciscus souffia 
Salmo (trutta) marmoratus 
Cottus gobio  



SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.3 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 42. MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONI - Identificazione delle specie animali riportate 
al punto 3.3 recettori dei diversi effetti diretti - indiretti conseguenti l’attuazione del PRAC.

Codice Nome scientifico Nome italiano

Lessinocamptus insoletus

Lessinocamptus pivai

Bufo bufo 

Bufo viridis  

Hyla intermedia

Rana dalmatina 

Rana klepton esculenta

Rana lessonae

Rana temporaria 

Salamandra atra 

Salamandra salamandra

Triturus alpestris 

Triturus vulgaris 

Coronella austriaca 
Elaphe longissima - Zamenis 
longissimus 
Natrix natrix  

Natrix tessellata 

Podarcis sicula

Vipera ammodytes  

Vipera aspis  

Vipera berus  

Zootoca vivipara

Apodemus agrarius

Apodemus flavicollis

Arvicola terrestris  

Capra ibex   

Capreolus capreolus   

Cervus elaphus   

Chionomys nivalis



Codice Nome scientifico Nome italiano

Clethrionomys (Myodes) 
glareolus
Crocidura leucodon

Crocidura suaveolens

Dryomis nitedula

Eliomys quercinus

Erinaceus europaeus 

Lepus timidus 

Marmota marmota  

Martes foina

Martes martes   

Meles meles   

Micromys minutus

Muscardinus avellanarius  

Mustela erminea  

Mustela nivalis

Mustela putorius   

Myoxus glis   

Neomys anomalus

Neomys fodiens

Nyctalus noctula

Pipistrellus pipistrellus

Plecotus austriacus

Rupicapra rupicapra   

Sorex alpinus

Sorex araneus  

Sorex minutus

Gasterosteus aculeatus 

Phoxinus phoxinus 
Knipowitschia 
punctatissima/Orsinigobius 
punctatissimus

Padogobius martensi

Thymallus thymallus  



SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.2 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 43. MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie vegetali riportate al punto 3.2 delle 
schede dei siti della rete Natura 2000.

Codice Nome scientifico

Adenophora lilifolia     x x   
Buxbaumia viridis     x x   
Cypripedium calceolus     x x   
Drepanocladus vernicosus   x x x x 
Eryngium alpinum     x x x 
Gladiolus palustris   x x x x 
Liparis loeselii   x x x x 
Himantoglossum adriaticum     x x   



SPECIE RIPORTATE AL PUNTO 3.3 DELLE SCHEDE DEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000
Tabella 44. MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONI - Specie vegetali riportate al punto 3.3 delle 
schede dei siti della rete Natura 2000.

Categoria

4.5 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI SINERGICI E CUMULATIVI



impatto cumulativo

impatto sinergico

4.6 IDENTIFICAZIONE DEI PERCORSI E DEI VETTORI ATTRAVERSO 
I QUALI SI PRODUCONO GLI EFFETTI



EFFETTI DEL PIANO VETTORI

4.7 PREVISIONE E VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI 
EFFETTI DEL PIANO, CON RIFERIMENTO AGLI HABITAT, 
HABITAT DI SPECIE E SPECIE 

EFFETTI DEL PIANO Indicatori di importanza



Simbolo Descrizione

= 

I 

II

III

IV



4.7.1 SABBIA E GHIAIE

Sottrazioni di superfici naturali o semi-naturali

Modifica dell’assetto idrico di superficie e sotterraneo

Interferenza con le linee preferenziali di spostamento della fauna terrestre



Eliminazione di individui delle specie poco o per nulla mobili

Disturbo alle specie faunistiche associato alle emissioni sonore (attività di coltivazione, 
trasporto, ecc)

Danneggiamento degli habitat e delle specie floristiche legato alla ricaduta al suolo delle 
polveri

Alterazione quali-quantitativa delle risorse ambientali (aria; acqua; suolo)
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4.7.2 MATERIALE DETRITICO E CALCARI PER COSTRUZIONE

Sottrazioni di superfici naturali o semi-naturali

Quercus pubescens

Modifica dell’assetto idrico di superficie e sotterraneo

Interferenza con le linee preferenziali di spostamento della fauna terrestre 



Eliminazione di individui delle specie poco o per nulla mobili

Disturbo alle specie faunistiche associato alle emissioni sonore (attività di coltivazione, 
trasporto, ecc)

Danneggiamento degli habitat e delle specie floristiche legato alla ricaduta al suolo delle 
polveri



Alterazione quali-quantitativa delle risorse ambientali (aria; acqua; suolo)
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5 FASE 4 – SINTESI DELLE INFORMAZIONI RILEVATE E 
DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE

5.1 DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO, VALUTAZIONE DELLA 
SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI E DATI RACCOLTI PER 
L’ELABORAZIONE

DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO

Descrizione 
del piano



DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO

sabbia e ghiaia

materiale detritico
calcare per costruzioni



DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO

Codice e 
denominazione 
dei siti Natura 
2000 
interessati



DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO

Indicazione di 
altri piani, 
progetti o 
interventi che 
possano dare 
effetti 
combinati

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI

Descrizione di come il 
piano (da solo o per 
azione combinata) 
incida o non incida 
negativamente sui siti 
della rete Natura 2000. 



VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI

Consultazione con gli 
Organi e Enti 
competenti e risultati  
della consultazione 

DATI RACCOLTI PER L’ELABORAZIONE

Responsabili Fonte dei dati Livello di 
completezza Luogo

Nexteco:
dott. for. Stefano Reniero
dott. for. Gabriele Cailotto

5.2 TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA HABITAT

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome

5.3 TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE DELLA 
FAUNA

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Austropotamobius pallipes

Vertigo angustior 

Cerambyx cerdo 
Erebia calcaria 
Euplagia quadripunctaria*
Lucanus cervus 
Lycaena dispar
Osmoderma eremita* 
Rosalia alpina* 

Bombina variegata 

Rana latastei

Salamandra atra aurorae*



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Salamandra atra pasubiensis

Triturus carnifex 

Emys orbicularis 

Iberolacerta horvathi

Accipiter gentilis 
Accipiter nisus 
Acrocephalus arundinaceus 

Acrocephalus melanopogon 

Acrocephalus paludicola

Acrocephalus palustris

Acrocephalus schoenobaenus 
Acrocephalus scirpaceus
Actitis hypoleucos 
Aegithalos caudatus 

Aegolius funereus 

Alauda arvensis 
Alcedo atthis 

Alectoris graeca saxatilis

Anas acuta 
Anas clypeata 
Anas crecca 
Anas penelope 
Anas platyrhynchos 
Anas querquedula 
Anas strepera 
Anser albifrons 
Anser anser 
Anthus campestris  
Anthus spinoletta  
Anthus trivialis  
Apus apus 

Apus melba 

Aquila chrysaetos 
Ardea cinerea 
Ardea purpurea 
Ardeola ralloides 
Asio otus 
Athene noctua 
Aythya ferina 
Aythya fuligula 
Aythya marila 
Aythya nyroca
Bombycilla garrulus 

Bonasa bonasia 

Botaurus stellaris 
Bubo bubo 
Bucephala clangula 
Burhinus oedicnemus 



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Buteo buteo 
Buteo lagopus
Caprimulgus europaeus 
Carduelis carduelis 
Carduelis chloris  
Carduelis flammea  
Carduelis spinus  
Casmerodius albus (Egretta 
alba)
Certhia brachydactyla 

Certhia familiaris 

Cettia cetti
Charadrius (Eudromias) 
morinellus 
Charadrius dubius 

Chlidonias hybridus

Chlidonias leucopterus

Chlidonias niger 
Ciconia ciconia 
Ciconia nigra 
Cinclus cinclus 
Circaetus gallicus
Circus aeruginosus  
Circus cyaneus 
Circus pygargus 
Coccothraustes coccothraustes  
Columba palumbus 
Corvus corax  
Corvus frugilegus  
Crex crex 
Cuculus canorus 
Delichon urbica 
Dryocopus martius 
Egretta garzetta 
Emberiza cia  
Emberiza cirlus   
Emberiza citrinella   
Emberiza hortulana   

Emberiza schoeniclus  

Erithacus rubecula 
Falco columbarius  
Falco peregrinus
Falco subbuteo  
Falco tinnunculus  
Falco vespertinus  
Ficedula albicollis
Fringilla coelebs 
Fulica atra 
Gallinago gallinago 
Gallinula chloropus 
Garrulus glandarius 
Gavia arctica 



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Gavia immer
Gavia stellata
Glaucidium passerinum 
Grus grus 
Gypaetus barbatus 
Gyps fulvus
Hieraaetus pennatus 
Hippolais polyglotta
Hirundo daurica
Hirundo rustica 
Ixobrychus minutus 
Lagopus mutus

Lagopus mutus helveticus

Lanius collurio 
Lanius excubitor 
Lanius minor
Lanius senator 
Limosa lapponica 
Locustella luscinioides
Loxia curvirostra 
Lullula arborea 
Luscinia svecica 
Mergus merganser 
Merops apiaster 
Miliaria (Emberiza ) calandra  
Milvus migrans
Milvus milvus 
Monticola saxatilis 
Monticola solitarius 
Montifringilla nivalis  
Motacilla alba  
Motacilla cinerea
Muscicapa striata
Nucifraga caryocatactes   
Nycticorax nycticorax 
Oenanthe hispanica 
Oenanthe oenanthe 
Otus scops 
Pandion haliaetus 
Panurus biarmicus 
Parus (Cyanistes) caeruleus 
Parus (Periparus) ater 
Parus cristatus 
Parus major 

Parus montanus

Parus palustris 

Passer domesticus  

Passer montanus  
Pernis apivorus 
Phalacrocorax carbo sinensis
Philomachus pugnax 
Phoenicurus ochrurus



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Phoenicurus phoenicurus 
Phylloscopus bonelli 
Phylloscopus collybita 
Phylloscopus sibilatrix 

Picoides (Dendrocopos) major 

Picoides tridactylus 
Picus canus 
Picus viridis 
Plegadis falcinellus 
Pluvialis apricaria 
Podiceps cristatus 
Porzana parva 
Porzana porzana 
Prunella collaris 
Prunella modularis 
Ptyonoprogne rupestris 
Pyrrhocorax graculus   
Rallus aquaticus 
Regulus regulus 
Remiz pendulinus   
Riparia riparia 
Saxicola rubetra 
Saxicola torquata 
Scolopax rusticola 
Serinus citrinella
Serinus serinus  
Sitta europea 
Sterna hirundo 

Streptopelia decaocto

Strix aluco 
Strix uralensis
Sturnus vulgaris 
Sylvia atricapilla 
Sylvia borin
Sylvia communis
Sylvia curruca 
Sylvia melanocephala
Sylvia nisoria
Tachybaptus ruficollis
Tadorna ferruginea

Tetrao tetrix  tetrix

Tetrao urogallus  
Tichodroma muraria 

Tringa glareola 

Tringa ochropus 
Troglodytes troglodytes 
Turdus merula 
Turdus philomelos
Turdus torquatus 
Tyto alba 



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Upupa epops 
Vanellus vanellus 
Canis aureus
Lynx lynx   
Miniopterus schreibersi

Myotis bechsteini

Myotis blythi

Myotis emarginatus

Myotis myotis

Rhinolophus euryale

Rhinolophus ferrumequinum

Rhinolophus hipposideros

Ursus arctos * 
Lampetra zanandreai

Lethenteron zanandreai

Petromyzon marinus 
Alosa  fallax
Barbus meridionalis 
Barbus plebejus 
Chondrostoma genei 
Chondrostoma soetta 
Cobitis taenia  
Cottus gobio  
Leuciscus souffia 
Rutilus pigus 

Sabanejewia larvata 

Salmo (trutta) marmoratus 

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.3 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Lessinocamptus insoletus
Lessinocamptus pivai
Emmericia patula
Antisphodrus 
(Laemostenus) 
schreibersi
Lessiniella trevisioli
Neobathyscia fabianii
Orotrechus pominii
Parastenocaris ranae
Bufo bufo 
Bufo viridis  
Hyla intermedia
Rana dalmatina 
Rana klepton esculenta
Rana lessonae
Rana temporaria 



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.3 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Salamandra atra 
Salamandra salamandra 
Triturus alpestris 
Triturus vulgaris 
Anguis fragilis 
Coronella austriaca 
Elaphe longissima -
Zamenis longissimus 
Hierophis (Coluber) 
viridiflavus
Lacerta bilineata
Natrix natrix  
Natrix tessellata 
Podarcis muralis 
Podarcis sicula
Vipera ammodytes  
Vipera aspis  
Vipera berus  
Zootoca vivipara

Apodemus agrarius

Apodemus flavicollis

Apodemus sylvaticus 
Arvicola terrestris  
Capra ibex   
Capreolus capreolus   
Cervus elaphus   
Chionomys nivalis
Clethrionomys (Myodes) 
glareolus
Crocidura leucodon
Crocidura suaveolens
Dryomis nitedula
Eliomys quercinus
Erinaceus europaeus 
Lepus timidus 
Marmota marmota  
Martes foina
Martes martes   
Meles meles   
Micromys minutus

Microtus arvalis

Muscardinus avellanarius  
Mustela erminea
Mustela nivalis
Mustela putorius   
Myoxus glis   

Neomys anomalus

Neomys fodiens
Nyctalus noctula
Pipistrellus pipistrellus
Plecotus austriacus
Rupicapra rupicapra   



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.3 FORMULARI STANDARD - FAUNA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza 
di effetti 

sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico Nome comune

Sciurus vulgaris 
Sorex alpinus
Sorex araneus  
Sorex  minutus
Gasterosteus aculeatus 
Phoxinus phoxinus 
Knipowitschia 
punctatissima / 
Orsinigobius 
punctatissimus

Padogobius martensi

Thymallus thymallus  

5.4 TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE DELLA
FLORA

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie Presenza nell’area 
oggetto di 

valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di effetti 
sinergici e 
cumulativiCodice Nome scientifico

Adenophora lilifolia
Buxbaumia viridis
Cypripedium calceolus
Drepanocladus vernicosus
Eryngium alpinum
Euphrasia marchesettii
Gladiolus palustris
Liparis loeselii
Himantoglossum adriaticum
Saxifraga berica
Saxifraga tombeanensis

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Adenophora lilifolia
Aconitum anthora
Acorus calamus
Adenophora liliifolia
Adenophora liliifolia
Allium angulosum
Allium ericetorum
Allium suaveolens
Alopecurus aequalis
Alyssum ovirense
Andromeda polifolia
Androsace hausmannii



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Androsace helvetica
Androsace lactea
Androsace villosa
Anemone baldensis
Anemone narcissiflora
Aquilegia einseleana
Arabis caerulea
Arabis nova
Arenaria huteri
Argyrolobium zanonii
Arnica montana
Artemisia nitida
Asparagus acutifolius
Asplenium adiantum-nigrum
Asplenium fissum
Asplenium lepidum
Asplenium seelosii
Astragalus frigidus
Astragalus onobrychis
Astragalus purpureus
Astragalus sempervirens
Astragalus vesicarius ssp. Pastellianus
Astralagus onobrychis
Athamanta turbith
Athamanta vestina
Bartsia alpina
Botrychium matricariaefolium
Bunium bulbocastanum
Bupleurum petraeum
Butomus umbellatus
Calamagrostis pseudophragmites
Callianthemum kerneranum
Campanula caespitosa
Campanula morettiana
Campanula petraea
Campanula pyramidalis
Campanula spicata
Campanula thyrsoides
Campylium stellatum
Cardamine amara
Cardamine hayneana
Carex austroalpina
Carex baldensis
Carex bicolor
Carex chordorrhiza
Carex davalliana
Carex diandra
Carex dioica
Carex foetida
Carex juncella
Carex lasiocarpa
Carex limosa
Carex pauciflora
Carex rostrata



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Centaurea alpina
Centaurea haynaldii
Centaurea rupestris
Cerinthe glabra
Chamaeorchis alpina
Cirsium carniolicum
Cirsium palustre
Cistus albidus
Cladium mariscus
Corallorhiza trifida
Coronilla minima
Coronilla scorpioides
Cortusa matthioli
Corydalis lutea
Cotinus coggyria
Crepis paludosa
Crepis pontana
Crepis terglouensis
Cucubalus baccifer
Cyperus flavescens
Cyperus fuscus
Cystopteris sudetica
Cytisus pseudoprocumbens
Dactylorhiza cruenta
Dactylorhiza incarnata
Dactylorhiza latifolia
Dactylorhiza maialis
Dactylorhiza majalis
Dactylorhiza traunsteineri
Daphne alpina
Delphinium dubium
Dianthus sternbergii
Dictamnus albus
Doronicum austriacum
Draba dolomitica
Drepanocladus revolvens
Drosera anglica
Drosera longifolia
Drosera rotundifolia
Drosera x obovata
Echinops sphaerocephalus
Eleocharis uniglumis
Epipactis microphylla
Epipactis palustris
Equisetum pratense
Erigeron atticus
Eriophorum latifolium
Eriophorum vaginatum
Eritrichium nanum
Euphrasia portae
Euphrasia tricuspidata
Festuca alpestris
Festuca spectabilis
Festuca trichophylla



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Fissidens adianthoides
Galanthus nivalis
Galium baldense
Galium margaritaceum
Genista sericea
Gentiana froelichii
Gentiana lutea
Gentiana pneumonanthe
Gentiana prostrata
Gentiana pumila
Gentiana symphyandra
Geranium argenteum
Geranium sibiricum
Gnaphalium hoppeanum
Helictotrichon parlatorei
Helleborus niger
Herminium monorchis
Hierochloe odorata
Hippuris vulgaris
Hottonia palustris
Hypericum coris
Hypochoeris facchiniana
Hyssopus officinalis
Iris cengialti
Iris graminea
Iris sibirica
Isopyrum thalictroides
Jovibarba arenaria
Juncus arcticus
Juncus triglumis
Juniperus sabina
Knautia baldensis
Knautia persicina
Knautia ressmannii
Knautia velutina
Kobresia simpliciuscula
Laserpitium krapfii
Laserpitium peucedanoides
Lens nigricans
Leontodon berinii
Leontodon tenuiflorus
Leontopodium alpinum
Lilium carniolicum
Linum tryginum
Lomatogonium carinthiacum
Ludwigia palustris
Lycopodium annotinum
Lythrum hyssopifolia
Medicago pironae
Menyanthes trifoliata
Microstylis monophyllos
Minuartia capillacea
Minuartia graminifolia
Moehringia bavarica



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Moehringia glaucovirens
Moltkia suffruticosa
Montia fontana
Nigritella nigra
Nigritella rubra
Nymphaea alba
Omphalodes verna
Ophrys apifera
Ophrys bertolonii
Orchis coriophora
Orchis laxiflora
Orchis militaris
Orchis morio
Orchis pallens
Orchis simia
Paederota bonarota
Paeonia officinalis
Parnassia palustris
Pedicularis hacquetii
Pedicularis palustris
Pedicularis recutita
Petrocallis pyrenaica
Philadelphus coronarius
Phillyrea latifolia
Physoplexis comosa
Pistacia terebinthus
Plantago altissima
Pleurospermum austriacum
Poa chaixii
Poa palustris
Polygonum amphibium
Polypodium australe
Potamogeton alpinus
Potamogeton viliformis
Potentilla arenaria
Potentilla nitida
Potentilla palustris
Primula auricula
Primula halleri
Primula hirsuta
Primula minima
Primula spectabilis
Primula tyrolensis
Primula wulfeniana
Prunus padus
Pteris cretica
Pulmonaria vallarsae
Pulsatilla montana
Quercus ilex
Ranunculus lingua
Ranunculus parnassifolius
Ranunculus pyrenaeus
Ranunculus seguieri
Ranunculus venetus



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Rhagadiolus stellatus
Rhaponticum scariosum
Rhinanthus helenae
Rhinanthus pampaninii
Rhizobotrya alpina
Rhodothamnus chamaecistus
Rhynchospora alba
Sagittaria sagittifolia
Salix apennina
Salix caesia
Salix daphnoides
Salix foetida
Salix glaucosericea
Salix mielichhoferi
Salix pentandra
Salix rosmarinifolia
Salvinia natans
Saponaria pumila
Satureja montana
Saxifraga biflora
Saxifraga burserana
Saxifraga cernua
Saxifraga depressa
Saxifraga facchinii
Saxifraga hostii
Saxifraga mutata
Saxifraga petraea
Saxifraga squarrosa
Scheuchzeria palustris
Schoenus ferrugineus
Scorzonera austriaca
Scorzonera hispanica
Scorzonera humilis
Scrophularia umbrosa
Scutellaria alpina
Sempervivum dolomiticum
Sempervivum wulfenii
Senecio paludosus
Serapias vomeracea
Seseli gouanii
Seseli varium
Silene veselskyi
Sisymbrium austriacum
Sparganium minimum
Spiraea decumbens ssp. tomentosa
Stipa eriocaulis
Swertia perennis
Thalictrum lucidum
Thalictrum simplex
Thelypteris limbosperma
Thelypteris palustris
Thlaspi minimum
Tofieldia pusilla
Trapa natans



TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA SPECIE 3.2 FORMULARI STANDARD - FLORA

Habitat/specie
Presenza 
nell’area 

oggetto di 
valutazione

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
dirette

Significatività 
negativa delle 

incidenze 
indirette

Presenza di 
effetti sinergici 

e cumulativiCodice Nome scientifico
Trichophorum alpinum
Trichophorum caespitosum
Trifolium noricum
Trifolium spadiceum
Triglochin palustre
Trochiscanthes nodiflora
Utricularia australis
Utricularia minor
Vaccinium microcarpum
Vaccinium oxycoccos
Vaccinium uliginosum
Valeriana dioica
Veratrum nigrum
Viola palustris
Viola pinnata
Woodsia pulchella.
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